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Regolamento sul funzionamento della commissione compensi professio-
nali e sulla procedura per il rilascio dei pareri di congruità sui corrispet-
tivi per le prestazioni professionali
Approvato dal consiglio dell’Ordine degli Ingegneri della provincia di Brescia in data  15 gennaio 2025 
e modifica approvata in data 26 febbraio 2025

Art. 1 – Premesse e competenza generale del Con-
siglio dell’Ordine

Premesso che
• ai Consigli degli Ordini provinciali competono la tutela 
e la diffusione dei principi di etica professionale e di ga-
ranzia della qualità dei servizi forniti alla collettività dai 
propri iscritti, tenendo conto che la qualità di un’opera 
d’ingegneria, sia essa resa a Committente pubblico o 
privato, dipende anche e soprattutto dalla qualità e dal-
la completezza delle prestazioni professionali a vario 
titolo richieste ai Professionisti incaricati;
• l’art. 5, punto 3), della L. 24/06/1923, n. 1395 dispo-
ne che “gli iscritti nell'albo eleggono il proprio consiglio 
dell'ordine che esercita le seguenti attribuzioni: (…) 3) 
dà, a richiesta, parere sulle controversie professionali e 
sulla liquidazione di onorari e spese (…) ”;
• in conformità con il disposto dell’art. 2233 c.c. e 
dell’art.9 del D.L. 24 gennaio 2012 n.1, come convertito 
dalla legge n. 27/2012 e modificato dall’art.1, comma 
150, della legge 4 agosto 2017 n. 124, prima dell’inizio 
dell’incarico o di sue eventuali integrazioni e/o varianti 
in corso d’opera, il Professionista, nel rispetto del prin-
cipio di trasparenza, deve previamente rendere nota al 
Committente la misura del compenso con preventivo di 
massima, obbligatoriamente in forma scritta (cartacea 
o digitale).
La misura del compenso deve essere adeguata all’im-
portanza dell’opera, alla complessità dell’incarico e al 
decoro della professione, garantendo il superiore inte-
resse della qualità della prestazione professionale, e 
va pattuita indicando per le singole prestazioni tutte le 
voci di costo (comprensive di spese, oneri e contributi) 
nonché tutte le informazioni utili circa gli oneri ipotiz-
zabili correlati o correlabili all’incarico stesso. In ogni 
caso la misura del compenso deve essere adeguata 
all'importanza dell'opera e va pattuita indicando per le 
singole prestazioni tutte le voci di costo, comprensive 
di spese, oneri e contributi e deve altresì indicare i dati 
della polizza assicurativa per i danni provocati nell’e-
sercizio dell’attività professionale;
• il Professionista deve avere cura di procurarsi una 
prova dell’avvenuta consegna del preventivo al Com-
mittente (tramite raccomandata A/R o PEC, oppure 
facendosi firmare ricevuta all’atto della consegna), al 
fine di poter dimostrare l’assolvimento dell’obbligo di 
legge;
• i rapporti tra Professionista e Committente devono 
svolgersi in ossequio ai doveri di lealtà e correttezza, 
alla natura fiduciaria del rapporto e agli specifici doveri 
di informazione previsti dalla legge e dal “Codice de-

ontologico”;
• nel nuovo quadro ordinamentale assume rilievo cen-
trale il principio dell’accordo negoziale tra le Parti, nel 
rispetto della legge, del codice civile e del Codice de-
ontologico degli Ingegneri italiani;
tutto ciò premesso, la presente procedura (di seguito 
“Procedura”) è applicabile alla formulazione e al rilascio 
dei pareri di congruità sui corrispettivi per le prestazio-
ni professionali degli Ingegneri, che forma oggetto di 
competenza esclusiva dei Consigli degli Ordini terri-
toriali, ai sensi dell’art.5, n.3) della legge 24/06/1923 
n.1395.
Dalla presente Procedura sono escluse le richieste di 
liquidazione dei corrispettivi relativi ad incarichi pro-
fessionali assolti nell’ambito di apposite convenzioni 
sottoscritte dal Consiglio Nazionale e/o dagli Ordini 
territoriali degli Ingegneri con le strutture della Prote-
zione Civile e con le Amministrazioni centrali e locali a 
seguito di eventi calamitosi e di situazioni emergenziali.
È altresì esclusa la liquidazione dei compensi spettanti 
ai periti e consulenti tecnici per le prestazioni svolte su 
disposizione dell’autorità giudiziaria in materia civile e 
penale.
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Art. 2 – Termini e Definizioni

Art. 3 - Competenza territoriale dell’Ordine

La presente Procedura si applica al rilascio del parere 
di congruità sui corrispettivi per le prestazioni profes-
sionali degli Ingegneri/ Ingegneri iuniores in presenza 
di domande, presentate ai sensi del successivo art. 11, 
da:
• professionista iscritto all’Ordine degli Ingegneri del-
la Provincia di Brescia anche per prestazioni eseguite 
fuori dalla Provincia;
• professionista iscritto ad altri Ordini degli Ingegneri 
provinciali per prestazioni svolte nella Provincia di Bre-
scia, presentando nulla-osta dell’Ordine di appartenen-
za;
• Committente, per le prestazioni svolte dentro e fuori 
dalla Provincia di Brescia da un professionista iscritto 
all’Ordine degli ingegneri di Brescia.

Per le prestazioni professionali eseguite da sogget-
ti quali associazioni o società di professionisti (STP), 
società di ingegneria o consorzi stabili, la domanda di 
rilascio del parere di congruità può essere presenta-
ta dal Professionista che, avendo sottoscritto gli atti, 
ne ha assunto la responsabilità personale secondo la 
normativa vigente (solo su procura del titolare del con-
tratto, cioè in nome e per conto di chi ha sottoscritto 
il contratto), ovvero dal Direttore Tecnico della società, 
purché le prestazioni siano state svolte da un ingegnere 
iscritto all’Ordine.
Nel caso di raggruppamenti temporanei, il rilascio del 
parere di congruità può essere richiesto da uno dei 

componenti del raggruppamento secondo le seguenti 

modalità:
• per la quota-parte del corrispettivo relativo alle pre-
stazioni da lui eseguite (ove il contratto lo preveda e/o 
il Committente lo consenta), previa dimostrazione di 
avvenuta comunicazione agli altri componenti del rag-
gruppamento;
• per l’intera prestazione, purché in questo caso la ri-
chiesta sia accompagnata da dichiarazione sottoscritta 
da tutti i componenti del raggruppamento stesso, che 
dichiarano di non aver presentato e di non presentare 
in futuro richiesta di parere presso il proprio Ordine di 
appartenenza.
Nel caso di incarichi congiunti il rilascio del parere di 
congruità può essere richiesto da uno dei componenti 
del gruppo per l’intera prestazione, purché in questo 
caso la richiesta sia correlata dalla liberatoria degli al-
tri professionisti incaricati, che dichiarano di non aver 
presentato richiesta di parere presso il proprio Ordine.
Su richiesta dell’Ingegnere proprio iscritto, per le pre-
stazioni professionali dallo stesso svolte fuori Provin-
cia, l’Ordine rilascia, a richiesta, in assenza di motivi 
ostativi ai sensi della presente Procedura, nulla-osta 
per l'emissione del parere di congruità da parte dell’Or-
dine degli Ingegneri della provincia in cui le prestazioni 
siano state eseguite.

Art. 4 - Commissione Compensi Professionali

Nell’esercizio delle funzioni di cui all’art. 1, il Consiglio 
dell’Ordine può avvalersi di un’apposita Commissione 
consultiva, denominata “Commissione Compensi Pro-
fessionali” (CCP), da esso stesso nominata.
La Commissione svolge i seguenti compiti:

 
Ai sensi del presente Regolamento si intende: 

Committente qualsiasi persona fisica o giuridica per conto della quale l’opera e 
le prestazioni professionali ad essa connesse vengano realizzate 

Contratto/Disciplinare d’incarico atto bilaterale che, firmato da entrambi gli attori, costituisce 
“pattuizione tra le parti” e specifica tutti gli elementi che 
costituiscono, regolano e estinguono il rapporto professionale 

Corrispettivo somma del compenso per le prestazioni professionali e delle 
relative spese 

CCP o Commissione Commissione Compensi Professionali dell’Ordine degli Ingegneri 
della Provincia di Brescia 

Ordine o Consiglio dell’Ordine  Consiglio dell’Ordine degli Ingegneri della Provincia di Brescia 
PGingresso Protocollo generale dell’Ordine in ingresso 
Preventivo atto unilaterale, firmato solo da colui che presenta l’offerta 

(assume valenza di “pattuizione tra le parti”, ancorché sintetico, 
nel caso in cui sia controfirmato dal Committente per 
accettazione o accompagnato da una successiva “conferma 
d’ordine”) 

Professionista o Ingegnere ingegnere abilitato all’esercizio della professione e iscritto all’albo 
del proprio Ordine di appartenenza 

Responsabile del Procedimento o 
RUP 

Consigliere o persona delegata dal Consiglio dell’Ordine 
responsabile allo svolgimento dell’istruttoria e di ogni altro 
adempimento inerente al singolo procedimento 

Richiedente soggetto che presenti domanda di parere di congruità ai sensi 
della presente Procedura 
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‒ delibera i provvedimenti atti a facilitare la procedu-
ra dei lavori cui essa è preposta, svolgendo la relativa 
istruttoria nelle forme e nei termini specificati dal pre-
sente Regolamento;

‒ redige gli schemi dei pareri che il Consiglio dell'Ordine 
rilascerà in merito alle competenze professionali;
‒ bpropone al Consiglio le opportune iniziative suggeri-
te dai rilievi e situazioni emersi durante l'istruttoria delle 
pratiche anche in merito alle norme ed ai problemi con-
nessi con l'attività professionale;
‒ fornisce pareri, su richiesta del Consiglio dell’Ordine, 
in merito a problemi di interpretazione e di applicazio-
ne della normativa applicabile alla determinazione e al 
calcolo dei corrispettivi per le prestazioni professionali.

Art. 5 – Composizione della Commissione Compen-
si Professionali

La CCP è organismo ausiliario dell’Ordine ed è compo-
sta da almeno 7 (sette) membri nominati dal Consiglio 
dell’Ordine con criteri stabiliti dal medesimo, nel rispet-
to dell’art.6-bis della legge 7/08/1990 n.241 (“Conflit-
to di interessi”). Il Consiglio dell’Ordine, ravvisatane la 
necessità, può in qualunque momento deliberare l’ag-
giunta di nuovi membri ai 7 che devono obbligatoria-
mente comporre la Commissione.
I componenti della CCP sono scelti fra i professioni-
sti iscritti all’Ordine sulla base delle proprie specifiche 
competenze, al fine di garantire alla CCP un grado di 
competenza adeguato allo svolgimento delle relative 
funzioni, avendo cura che sia rappresentata la più larga 
parte dei settori in cui si esplica l'attività professionale.
Ove, in casi particolari, fossero necessarie professio-
nalità non ricomprese tra quelle in possesso dei com-
ponenti della CCP, questa può avvalersi di altri profes-
sionisti iscritti all’Ordine in qualità di consulenti esterni, 
previa autorizzazione da parte del Presidente dell’Or-
dine.
Almeno un commissario della dovrà essere componen-
te del Consiglio dell'Ordine anche con lo scopo di man-
tenere il collegamento tra Consiglio e Commissione.
Il Consiglio dell’Ordine nomina il Presidente, il vice pre-
sidente ed il Segretario, con il compito di:
‒ Per il Presidente della CCP: presiedere le sedute del-
la CCP; provvedere alla convalida definitiva della pro-
posta di parere; predisporre il calendario annuale delle 
sedute della CCP e procedere alla convocazione; as-
segnare le richieste ai Relatori sulla base di criteri di 
rotazione, efficienza, carico di lavoro e avuto riguardo 
a eventuali situazioni di conflitto di interesse anche po-
tenziale; interagire con la Segreteria dell’Ordine; opera-
re da tramite tra la CCP e il Consiglio;
‒ Per il Vice Presidente della CCP: svolgere le funzioni 
di Presidente in assenza del titolare della relativa carica
‒ Per il Segretario della CCP: verbalizzare in forma digi-
tale le sedute della CCP ai sensi dell’art. 14.
Le attività dei componenti e degli eventuali consulenti 
esterni della CCP sono svolte a titolo gratuito, fatto sal-
vo il rimborso di eventuali spese documentate.

Art. 6 - Decadenza della Commissione e compo-
nenti dimissionari

I componenti della CCP restano in carica per tutto il 
mandato del Consiglio dell’Ordine che ha provveduto 
alla loro nomina e, per l’esame dei soli casi che presen-
tino documentate circostanze eccezionali e/o la trat-
tazione dei quali non sia comunque prorogabile, sino 
all’insediamento della Commissione Compensi no-
minata dal nuovo Consiglio. L’incarico a componente 
della CCP può essere riconfermato dai Consigli suc-
cessivi.
I componenti devono essere presenti a tutte le sedute 
della Commissione.
I componenti che non intervengono, senza giustificato 
motivo, a 3 sedute consecutive si intendono dimissio-
nari; in tal caso il Presidente della CCP ne dà comuni-
cazione al Consiglio dell’Ordine ai fini di una loro sosti-
tuzione.

Art. 7 – Violazioni deontologiche e segreto d’ufficio 
e professionale

La CCP opera nel rispetto dei principi generali in ma-
teria di prestazioni professionali e determinazione dei 
relativi corrispettivi, nonché delle disposizioni di legge 
e regolamento in materia di trasparenza, pubblicità ed 
imparzialità della Pubblica Amministrazione.
Ove nella valutazione della documentazione deposi-
tata dal richiedente o dal contro interessato, la CCP 
rilevasse eventuali violazioni ai principi del “Codice de-
ontologico” deliberato dall’Ordine, informa il Consiglio 
dell’Ordine, per la segnalazione dell'infrazione al Con-
siglio di disciplina.
I componenti della CCP e gli eventuali consulenti di 
cui all’art. 5 sono tenuti al rispetto assoluto del segreto 
d'ufficio e di quello professionale, oltre che al rispetto 
dei generali principi di riservatezza e di confidenzialità.
Ogni violazione costituisce mancanza deontologica.
Laddove il richiedente sia un commissario, lo stesso 
non potrà essere nominato Relatore e dovrà allontanar-
si dalla Commissione per tutte le sedute che riguardino 
la propria richiesta; ciò deve risultare dal verbale.
Parimenti, il commissario che versi in una situazione di 
conflitto di interesse, anche potenziale, non potrà es-
sere nominato Relatore e dovrà astenersi da ogni atto 
inerente la procedura.
Il Presidente della Commissione, precedentemente 
all’assegnazione di ciascuna pratica, si accerta che 
non sussistano situazioni di incompatibilità o conflitti di 
interesse con i commissari.

ART. 8 – Criteri di valutazione

La CCP esamina la documentazione depositata, ai sen-
si degli articoli successivi, dal Richiedente e dal contro 
interessato (se da quest'ultimo presentata), verifican-
do preliminarmente il contenuto della prestazione e, in 
particolare:
• l’effettiva titolarità dell'incarico e la corrispondenza 
tra il Committente dichiarato e quanto desumibile dalla 
documentazione depositata;
• la conformità della prestazione effettivamente svolta 
dal Professionista alle norme di legge e di
regolamento vigenti in materia di onorari professionali 
e la conformità formale, desumibile dagli elaborati pro-
gettuali e/o dai documenti depositati, rispetto a quanto 
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convenuto e definito nel contratto/disciplinare di inca-
rico o preventivo, redatti in forma scritta (cartacea o 
digitale), in relazione alla tipologia di opera in esame 
(ovvero a quanto dichiarato nell’autocertificazione di 
cui all’ “Allegato B”).

Una volta valutato il contenuto della prestazione, ai 
sensi di quanto sopra esposto, la CCP esamina gli 
aspetti economici della prestazione professionale.
Nel procedere alle predette verifiche, tuttavia, la CCP 
non può né deve:
• valutare nel merito il livello qualitativo della prestazio-
ne professionale effettuata (ambito riservato al giudizio 
esclusivo del giudice);
• valutare nel merito gli aspetti civilistici della pattuizione 
del corrispettivo, i tempi e le forme di pagamento pat-
tuiti fra il Committente e il Professionista. Questi aspet-
ti, in caso di contenzioso tra le Parti, sono di esclusiva 
competenza del Giudice o degli arbitri, in conformità 
alla legge e agli accordi negoziali intervenuti tra le Parti.
La CCP, esprime il proprio parere in merito alla congrui-
tà dei corrispettivi sulla base dei criteri di proporzionali-
tà e adeguatezza, tenuto conto della complessità della 
prestazione professionale e, in ogni caso, in conformità 
con la normativa vigente in materia di compensi.
In particolare:
A – in mancanza di un’espressa pattuizione fra le Parti, 
avente ad oggetto il valore economico delle prestazioni 
professionali, nel valutare la congruità del corrispettivo 
la CCP potrà fare riferimento:
• alla Legge 143/1949 per le prestazioni rese a Commit-
tenti privati, completate prima del 23.08.2012;
• ai parametri giudiziali (D.M. 140/2012) per le presta-
zioni rese a Committenti privati, completate dopo il 
23.08.2012;
• ai parametri giudiziali (D.M. 140/2012) per le presta-
zioni rese alle categorie di Committenti privati di cui 
all’art. 2, comma 1, della L. 49/2023;
• al D.M. 04.04.2001 per le prestazioni rese a Commit-
tenti pubblici affidate entro il 20.12.2013;
• ai parametri di cui al D.M. 143/2013 e successiva-
mente D.M. 17 giugno 2016 per le prestazioni rese a 
Committenti pubblici affidate dopo il 20.12.2013;
• ai parametri di cui D.M. 17 giugno 2016 per incarichi 
affidati dopo il 20.05.2023 alle categorie di committenti 
di cui all’art. 2, comma 3, della L. 49/2023.
B – In presenza di un’espressa pattuizione fra le Parti, 
avente ad oggetto il valore economico delle prestazioni 
professionali, la CCP procede alla valutazione dei com-
pensi sulla base di quanto pattuito.
Qualora la CCP riscontrasse la mancata corrispon-
denza fra le prestazioni pattuite e quelle effettivamente 
svolte dal Professionista, il corrispettivo potrà essere 
riparametrato in base ai criteri per la determinazione 
del compenso definiti per legge e quindi facendo rife-
rimento:
• alla Legge 143/1949 per le prestazioni rese a Commit-
tenti privati, completate prima del 23.08.2012;
• ai parametri giudiziali (D.M. 140/2012) per le presta-
zioni rese a Committenti privati, completate dopo il 
23.08.2012;
• ai parametri giudiziali (D.M. 140/2012) per le presta-
zioni rese alle categorie di Committenti privati di cui 

all’art. 2, comma 1, della L. 49/2023;
• al D.M. 04.04.2001 per le prestazioni rese a Commit-
tenti pubblici affidate entro il 20.12.2013;
• ai parametri di cui al D.M. 143/2013 e successiva-
mente D.M. 17 giugno 2016 per le prestazioni rese a 
Committenti pubblici affidate dopo il 20.12.2013;
• ai parametri di cui D.M. 17 giugno 2016 per incarichi 
affidati dopo il 20.05.2023 alle categorie dicommittenti 
di cui all’art. 2, comma 3, della L. 49/2023.
Al termine della propria valutazione, la CCP trasmette 
le risultanze dell’esame della documentazione al Con-
siglio dell’Ordine affinché adotti i provvedimenti neces-
sari alla conclusione del procedimento. 

ART. 9 – Domanda di parere

La domanda al Presidente del Consiglio dell’Ordine per 
il rilascio di parere di congruità del corrispettivo può es-
sere presentata dai soggetti di cui all’art. 3 del presente 
Regolamento, utilizzando l’apposito modulo (Allegato 
A al presente Regolamento).
La domanda può essere presentata solo qualora esista 
evidenza (Raccomanda A/R o pec) che il Professionista 
abbia preventivamente provveduto a inviare al Com-
mittente la notula professionale contenente la richiesta 
di pagamento per le prestazioni professionali eseguite.
Unitamente alla domanda di parere devono essere de-
positati su idoneo supporto informatico i documenti di 
seguito elencati in formato digitale sottoscritti con fir-
ma PADES. La Commissione potrà a sua discrezione 
richiedere copia cartacea dei medesimi documenti.
•disciplinare d’incarico sottoscritto dalle parti o del pre-
ventivo redatto in forma scritta o digitale, conevidenza 
dell’avvenuta trasmissione al Committente in caso di 
Committente privato;
• copia della determinazione dirigenziale di affidamento 
dell’incarico in caso di Committente pubblico;
• copia dell’eventuale ulteriore documentazione con-
cernente pattuizioni aggiuntive relative allosvolgimento 
dell’incarico (es. capitolato tecnico, mansionari, ecc.);
• in mancanza di quanto sopra, autocertificazione atte-
stante gli elementi principali del rapportoprofessionale 
intercorso con il cliente (Allegato B del presente Re-
golamento), corredata da eventualediversa e ulteriore 
documentazione utile a dimostrare l’effettiva esistenza 
di un rapporto di incaricoprofessionale instauratosi tra 
le parti;
• ai sensi dell’art. 3, qualora il richiedente sia un Profes-
sionista appartenente ad altro Ordine territorialedegli 
Ingegneri, dichiarazione di nulla-osta redatta dall’Ordi-
ne di appartenenza del Professionista;
• copia dell’autorizzazione o nulla osta comunque de-
nominato all’assunzione della specificacommessa/
incarico del datore di lavoro, qualora il professionista 
richiedente sia un dipendente di unaPubblica Ammi-
nistrazione o in alternativa dichiarazione di assenza di 
tale autorizzazione;
• copia della relazione cronologica delle prestazioni 
svolte dal professionista e delle circostanze verifica-
tesiin fase di svolgimento dell’incarico, comprensiva 
degli eventuali precedenti pareri di congruità già emes-
sidall'Ordine;
• documentazione, in originale o in copia, specificamen-
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te richiamata dalla relazione stessa ed utile ariscontrare 
e comprovare la natura, l’entità e la successione crono-
logica delle prestazioni eseguite (ad es.,copia del pro-
getto, atti amministrativi connessi, ecc.);
• importo delle opere da progetto/consuntivo oppure 
presunto (ove non disponibile);
• copia di ciascuna notula professionale trasmessa al 
Committente con la richiesta di pagamento eattesta-
zioni di avvenuta consegna;
•ricevuta di versamento dell’acconto pari al contributo 
minimo di cui all’art. 23 del presente regolamento;
• qualora la domanda venga presentata dal Professio-
nista, autodichiarazione attestante il regolare stato di 
pagamento delle quote annuali di iscrizione all’Ordine 
e l’assoluzione degli obblighi di assicurazione e forma-
zione continua all’epoca dello svolgimento della pre-
stazione;
• elenco dettagliato ed analitico di tutta la documenta-
zione depositata (di cui ai punti precedenti);
• dichiarazione di conformità dei documenti trasmessi 
in formato digitale ai corrispondenti originali cartacei.

ART. 10 – DEPOSITO, ACCETTAZIONE O RIGETTO 
DELLA DOMANDA

Le domande di parere di congruità, corredate da tutti 
i documenti prescritti, devono essere presentate alla 
Segreteria dell’Ordine.
La Segreteria all’atto della presentazione della doman-
da rilascia:
• timbro con data attestante la ricezione sulla domanda 
di parere con indicazione del PGingresso (tale docu-
mento riveste solo valore di "Attestazione di avvenuto 
deposito" ma non di accettazione della stessa).
La domanda viene accettata dalla Segreteria a condi-
zione che:
• sia completa di tutti gli allegati di cui all’art. 9 del pre-
sente Regolamento;
• esista corrispondenza tra l’elenco trasmesso e i do-
cumenti depositati.
Dopo aver constatato la regolarità della domanda e dei 
relativi allegati, la Segreteria dell’Ordine provvederà a 
registrarla al Protocollo Generale dell’Ordine ed a rubri-
carla in ordine cronologico di presentazione sul “Regi-
stro delle richieste di parere congruità”.
Nel caso in cui la domanda risulti incompleta dei docu-
menti di cui all’art. 9 o nel caso in cui non esista corri-
spondenza tra l'elenco trasmesso ed i documenti de-
positati, la Segreteria invita il richiedente ad integrarla 
onde consentirne la ricevibilità, assegnandogli 10 gior-
ni lavorativi per provvedere.
Laddove alla scadenza del termine anzidetto il richie-
dente non abbia provveduto alle dovute integrazioni o 
non vi abbia provveduto in modo esaustivo, la doman-
da viene dichiarata irricevibile.
In caso di riscontro positivo la domanda viene accetta-
ta e il Responsabile del Procedimento inoltra la comu-
nicazione di "Avvio del procedimento" amministrativo 
al richiedente e al contro interessato, ai sensi dell'art. 
11 del presente regolamento.

ART. 11 – Comunicazione di avvio del procedimento

Verificata la regolarità formale dell’istanza e la com-

pletezza della documentazione allegata da parte del-
la Segreteria, il RUP (Presidente della commissione) 
comunica, per mezzo di Raccomandata A.R. o PEC, 
al richiedente e alla parte contro interessata (a mezzo 
PEC solo nel caso di soggetto obbligato ad avere un 
domicilio digitale dalla normativa vigente) l'avvio del 
procedimento di richiesta del parere di congruità, ai 
sensi dell’art.7 della legge 7/08/1990 n.241.
Qualora il destinatario risulti irreperibile e la raccoman-
data, posta in giacenza per il ritiro presso l'ufficio po-
stale competente per un periodo di 30 giorni, non ven-
ga dallo stesso ritirata, la comunicazione dell’avvio al 
procedimento si considera perfezionata nel momento 
in cui la raccomandata viene restituita al mittente.
Laddove l’irreperibilità sia dovuta al fatto che il desti-
natario non risulti residente all’indirizzo comunicato 
dal richiedente, la Segreteria dell’Ordine provvederà a 
chiedere a mezzo PEC all’Ufficio Anagrafe comunale 
competente il nuovo indirizzo di residenza.
La comunicazione deve contenere l'indicazione dell’Or-
dine competente, della persona Responsabile del Pro-
cedimento, dell’oggetto del procedimento, della data 
di presentazione della domanda, del termine e delle 
modalità per l'eventuale accesso agli atti e deposito di 
contributi e documentazioni aggiuntive, nonché del ter-
mine di conclusione del procedimento.
La presa visione e l'estrazione di copia dei documenti 
delle Parti interessate, avviene nel rispetto delle vigenti 
disposizioni di legge, alla presenza del personale della 
Segreteria dell'Ordine, secondo le procedure previste 
nella sezione “Amministrazione trasparente” del sito 
istituzionale dell’Ordine stesso.
Gli eventuali contributi/documenti della parte contro 
interessata devono essere depositati con le stesse mo-
dalità degli allegati alla domanda di parere di congruità 
di cui all’art. 9.

ART. 12 – Designazione del relatore

Completata la fase di cui all'articolo precedente, il 
Presidente della CCP designa come Relatore uno dei 
membri della Commissione, al quale vengono messi a 
disposizione la domanda di parere di congruità e tutti i 
documenti depositati presso la Segreteria dell’Ordine.
Il Presidente può anche ritenere, nell’ambito dei criteri 
di rotazione, di operare egli stesso come Relatore.
In caso di prestazioni complesse o multidisciplinari, il 
Relatore potrà essere affiancato da uno o più mem-
bri della Commissione, ovvero avvalersi di consulenti 
esterni alla Commissione, come previsto all’art.4.

ART. 13 – Svolgimento dell’istruttoria e proposta di 
archiviazione

Istruita la pratica, il Relatore compila e aggiorna il Mo-
dulo di istruttoria illustrando le sue proposte alla CCP.
La CCP, ove lo ritenga opportuno ai fini della comple-
tezza dell'istruttoria, può svolgere ulteriori indagini, 
chiedendo al richiedente e/o alla parte contro interes-
sata integrazioni e/o chiarimenti per iscritto sulla docu-
mentazione depositata, e/o può proporre di convocare 
in separata sede una o entrambe le parti per l’audizione 
davanti alla CCP.
Tale richiesta deve essere formulata dal Responsabile 
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del Procedimento, per mezzo di Raccomandata A.R. o 
PEC e senza ulteriori formalità di procedura.

L’eventuale richiesta di chiarimenti, integrazioni docu-
mentali e audizione dell’interessato e del contro inte-
ressato, inoltre, sospende i termini del procedimento 
per una sola volta e fino a un massimo di 30 giorni.
Qualora il richiedente non dovesse provvedere nei ter-
mini alle integrazioni documentali richieste dalla CCP, 
o non si presentasse all’audizione alla quale sia stato 
convocato e la documentazione depositata risultasse 
comunque insufficiente a valutare la congruità o meno 
del corrispettivo oggetto di domanda, la CCP può pro-
porre al Consiglio dell’Ordine territoriale di procedere 
all’archiviazione della pratica.
Dell’eventuale mancato accoglimento delle osservazio-
ni della parte contro interessata è data ragione nella 
motivazione del provvedimento finale.
Il rigetto della domanda equivale a conclusione del pro-
cedimento e interrompe i termini previsti all’art.20 della 
presente Procedura.
Ogni rapporto istruttorio viene documentato dalla CCP 
per iscritto.

ART. 14 – Verbale delle sedute

Il Segretario della CCP redige il verbale di ogni seduta, 
documentando:
• i presenti, gli assenti giustificati e non giustificati;
• il nome di chi presiede la seduta;
• le istanze presentate, indicando in particolare i pare-
ri emessi e quelli sospesi, con le motivazioni della so-
spensione;
• eventuali problematiche e segnalazioni da inoltrare al 
Consiglio dell’Ordine.
Le delibere della Commissione risulteranno dai verbali 
delle suddette sedute redatti dal Segretario e firmati dal 
Presidente e dal Segretario della Commissione.

ART. 15 – Validità delle sedute

Le sedute della CCP sono valide in presenza del 50% 
più uno dei membri della CCP e le decisioni sono prese 
a maggioranza semplice. In caso di parità dei voti pre-
vale quello di chi presiede la seduta.

ART. 16 – Termine dell’istruttoria e proposta di pare-
re di congruità o archiviazione della procedura

L’istruttoria della CCP termina con la proposta di pare-
re di congruità o di archiviazione, ai sensi dell’art. 13.
La proposta della CCP con la motivazione del parere di 
congruità o di archiviazione, da sottoporre all’ulteriore 
valutazione del Consiglio dell’Ordine ai sensi dell’arti-
colo successivo, firmata dal Presidente, dal Segretario, 
dal Relatore e dai membri della CCP, è riportata sul Mo-
dulo di istruttoria, e si compone dei seguenti elementi:
• motivazione del parere di congruità o di archiviazione, 
con eventuali osservazioni
• conclusione o dispositivo
• domanda di parere (Allegato A)
• preventivo e/o contratto d’opera e/o autocertificazio-
ne (Allegato B)

• copia dei documenti ritenuti dalla CCP riconducibili al 
parere stesso di cui costituiranno parte integrante
• copia degli eventuali contributi/documenti prodotti 
dalle parti interessate nel corso della fase istruttoria
• elenco dei documenti depositati numerati e timbrati
• calcolo del corrispettivo.

ART. 17 – Trasmissione della proposta al Consiglio 
dell’Ordine e approvazione in Consiglio del parere

Le proposte della CCP vengono trasmesse al Consiglio 
dell’Ordine che provvede all’approvazione degli atti e 
quindi all'emanazione del parere definitivo oppure a ri-
chiedere alla CCP un’integrazione dell'istruttoria.
In quest'ultimo caso, la CCP è tenuta ad attivarsi tem-
pestivamente nel merito della richiesta.
Ove sussistano elementi ostativi all’accoglimento dell’i-
stanza di parere, il RUP, prima della formale adozione di 
un provvedimento negativo, ne dà comunicazione al ri-
chiedente, concedendo 10 giorni dal ricevimento della 
comunicazione per l’eventuale deposito di osservazio-
ni/documentazione, ai sensi dell’art.10-bis della legge 
7/08/1990 n.241 (“Comunicazione dei motivi ostativi 
all’accoglimento dell’istanza”).
Il rilascio ufficiale da parte del Consiglio del parere di 
congruità o del motivato provvedimento di diniego de-
termina la conclusione del procedimento.
ART. 18 – Comunicazione del parere e modalità di ritiro
Il Presidente dell'Ordine dà comunicazione al richie-
dente e ai contro interessati dell'avvenuta conclusione 
del procedimento con l'emanazione del parere di con-
gruità o del provvedimento di diniego e archiviazione. 
Successivamente a tale comunicazione, il richiedente 
provvede al saldo delle somme di cui all’art. 23 dovu-
te per il rilascio del parere di congruità, che, a seguito 
del pagamento, gli viene trasmesso dalla Segreteria a 
mezzo PEC, o, in mancanza, a mezzo raccomandata 
A/R.

ART. 19 – Restituzione della documentazione

Al termine del procedimento, tutta la documentazione 
cartacea depositata su richiesta della Commissione 
deve essere restituita al richiedente e/o al contro inte-
ressato.
Rimangono invece agli atti, nell’archivio dell’Ordine, 
copia del parere emesso, completo degli elenchi del-
la documentazione depositata e i supporti informatici 
contenenti i file digitali dei documenti trasmessi dal ri-
chiedente e dal controinteressato.

ART. 20 – Termini del procedimento

Salvo eventuali sospensioni ed interruzioni, il proce-
dimento in oggetto deve concludersi, con l'adozione 
del provvedimento che rilascia (anche parzialmente) o 
nega il richiesto parere, nel termine di 90 giorni decor-
rente dalla data di registrazione a protocollo dell’istan-
za.
In rapporto alla complessità e peculiarità della speci-
fica pratica, il RUP può motivatamente stabilire nella 
comunicazione di avvio del procedimento un diverso e 
più ampio termine rispetto a quello sopra indicato per 
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la conclusione del procedimento.
Ai fini della correttezza anche formale del procedimen-
to finalizzato al rilascio del parere di congruità, ogni 
eventuale proroga del termine previsto nella comunica-
zione di avvio del procedimento deve essere motivata 
e verbalizzata.

ART. 21 – Rinuncia volontaria del richiedente

Il Richiedente, previa comunicazione scritta al Presi-
dente dell’Ordine, può in ogni momento interrompere 
la procedura rinunciando al rilascio del parere, fermo 
restando quanto previsto al successivo art. 23.

ART. 22 – Referente della CCP nei confronti del 
Consiglio dell’Ordine

Il Presidente della CCP, qualora membro del Consiglio 
dell'Ordine, funge da Referente nei confronti del Con-
siglio dell'Ordine.
Qualora il Presidente della CCP sia esterno al Consi-
glio, la funzione di Referente è svolta dal Consigliere 
che sia anche componente della CCP, all'uopo desi-
gnato dal Consiglio stesso.
Il Referente ha il compito di gestire i rapporti fra il Con-
siglio e la CCP e di fornire aggiornamenti in merito all’o-
perato della CCP ad ogni seduta del Consiglio e, in par-
ticolare, sulle richieste di parere di congruità e eventuali 
segnalazioni pervenute dalla CCP.

ART. 23 – Diritti per il rilascio dei pareri

L'importo dei diritti di segreteria per il rilascio del parere 
di congruità viene calcolato in misura percentuale pari 
all’1,5% dell’importo totale, al lordo di eventuali ac-
conti ricevuti, dei corrispettivi riconosciuti congrui, così 
come risulta dal parere emesso.
In ogni caso, al momento della presentazione della do-
manda è richiesto il pagamento di un contributo mi-
nimo fissato nella misura percentuale indicata nell’Al-
legato C al presente Regolamento rispetto all’importo 

della parcella rispetto alla quale viene chiesto il parere. 
Tale contributo minimo non deve essere in ogni caso 
inferiore ad € 100,00.
La percentuale ed il contributo minimo di cui sopra 
sono determinati dal Consiglio dell’Ordine e soggetti a 
revisione annuale.
In caso di archiviazione di cui agli artt. 13 e 16 o di 
rinuncia volontaria di cui all’art. 21, all’Ordine sarà do-
vuto, a titolo di rimborso delle spese sostenute, un im-
porto commisurato allo stato di avanzamento della pro-
cedura, in ogni caso non inferiore il contributo minimo 
versato. ART. 24 – Registrazione e archivio
Tutte le richieste di parere di congruità sono registra-
te nel “Registro delle richieste di parere di congruità”, 
mentre i documenti relativi ai procedimenti conclusi 
sono conservati nell’Archivio della CCP presso gli uffici 
dell’Ordine, che costituisce lo “storico” dell’Ordine. 

ART. 25 – Entrata in vigore

Il presente regolamento entra in vigore a partire dal 15 
gennaio 2025.
Eventuali modifiche o integrazioni della Procedura po-
tranno essere adottate in qualsiasi momento con appo-
sita delibera del Consiglio dell’Ordine.
Sul sito istituzionale dell’Ordine viene pubblicata e 
mantenuta aggiornata la Procedura.

ALLEGATI (reperibili nel sito dell'Ordine)

Allegato A
Domanda di Parere di congruità sui corrispettivi per 
prestazioni professionali

Allegato B
Autocertificazione resa in mancanza di Disciplinare 
d’incarico

Allegato C 
Tabella criteri per determinazione contributo minimo "L. 
24/03/2012 n. 27 di conversione del DL 1/2012 Art. 9
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- Omissis -

CAPO III
Servizi professionali

Art. 9
Disposizioni sulle professioni regolamentate

1. Sono abrogate le tariffe delle professioni regolamen-
tate nel sistema ordinistico.

2. Ferma restando l'abrogazione di cui al comma 1, 
nel caso di liquidazione da parte di un organo giuri-
sdizionale, il compenso del professionista è determi-
nato con riferimento a parametri stabiliti con decreto 
del Ministro vigilante, da adottare nel termine di cen-
toventi giorni successivi alla data di entrata in vigore 
della legge di conversione del presente decreto. En-
tro lo stesso termine, con decreto del Ministro della 
giustizia, di concerto con il Ministro dell'economia e 
delle finanze, sono anche stabiliti i parametri per one-
ri e contribuzioni alle casse professionali e agli archivi 
precedentemente basati sulle tariffe. Il decreto deve 
salvaguardare l'equilibrio finanziario, anche di lungo 
periodo, delle casse previdenziali professionali. Ai fini 
della determinazione dei corrispettivi da porre a base 
di gara nelle procedure di affidamento di contratti pub-
blici dei servizi relativi all'architettura e all'ingegneria di 
cui alla parte II, titolo I, capo IV del decreto legislativo 
12 aprile 2006, n. 163, si applicano i parametri indivi-
duati con il decreto di cui al primo periodo, da ema-
narsi, per gli aspetti relativi alle disposizioni di cui al 
presente periodo, di concerto con il Ministro delle in-
frastrutture e dei trasporti; con il medesimo decreto 
sono altresì definite le classificazioni delle prestazioni 
professionali relative ai predetti servizi. I parametri in-
dividuati non possono condurre alla determinazione 
di un importo a base di gara superiore a quello deri-
vante dall'applicazione delle tariffe professionali vigenti 
prima dell'entrata in vigore del presente decreto. (4)

3. Le tariffe vigenti alla data di entrata in vigore del 
presente decreto continuano ad applicarsi, limita-
tamente alla liquidazione delle spese giudiziali, fino 
alla data di entrata in vigore dei decreti ministeria-
li di cui al comma 2 e, comunque, non oltre il cen-
toventesimo giorno dalla data di entrata in vigo-
re della legge di conversione del presente decreto.

4. Il compenso per le prestazioni professionali è pat-
tuito, nelle forme previste dall'ordinamento, al mo-

mento del conferimento dell'incarico professionale. Il 
professionista deve rendere noto obbligatoriamente, 
in forma scritta o digitale, al cliente il grado di com-
plessità dell'incarico, fornendo tutte le informazioni 
utili circa gli oneri ipotizzabili dal momento del con-
ferimento fino alla conclusione dell'incarico e deve 
altresì indicare i dati della polizza assicurativa per i 
danni provocati nell'esercizio dell'attività professio-
nale. In ogni caso la misura del compenso è previa-
mente resa nota al cliente obbligatoriamente, in forma 
scritta o digitale, con un preventivo di massima, deve 
essere adeguata all'importanza dell'opera e va pat-
tuita indicando per le singole prestazioni tutte le voci 
di costo, comprensive di spese, oneri e contributi. Al 
tirocinante è riconosciuto un rimborso spese forfetta-
riamente concordato dopo i primi sei mesi di tirocinio.

5. Sono abrogate le disposizioni vigenti che, 
per la determinazione del compenso del profes-
sionista, rinviano alle tariffe di cui al comma 1.

6. La durata del tirocinio previsto per l'accesso alle 
professioni regolamentate non può essere superiore a 
diciotto mesi; per i primi sei mesi, il tirocinio può essere 
svolto, in presenza di un'apposita convenzione quadro 
stipulata tra i consigli nazionali degli ordini e il Ministro 
dell'istruzione, dell'università e della ricerca, in con-
comitanza con il corso di studio per il conseguimento 
della laurea di primo livello o della laurea magistrale o 
specialistica. Analoghe convenzioni possono essere sti-
pulate tra i consigli nazionali degli ordini e il Ministro per 
la pubblica amministrazione e la semplificazione per lo 
svolgimento del tirocinio presso pubbliche amministra-
zioni, all'esito del corso di laurea. Le disposizioni del 
presente comma non si applicano alle professioni sani-
tarie, per le quali resta confermata la normativa vigente.

7. All'articolo 3, comma 5, del decreto-legge 13 ago-
sto 2011, n. 138, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 14 settembre 2011, n. 148, sono apportate le 
seguenti modificazioni:

a) all'alinea, nel primo periodo, dopo la parola: ""rego-
lamentate"" sono inserite le seguenti: ""secondo i prin-
cipi della riduzione e dell'accorpamento, su base vo-
lontaria, fra professioni che svolgono attività similari"";
b) alla lettera c), il secondo, terzo e quarto periodo 
sono soppressi;
c) la lettera d) è abrogata.

8. Dall'attuazione del presente articolo non devono de-
rivare nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica."

LEGGE 24/03/2012 n. 27 CONVERSIONE, CON MODIFICAZIONI, DEL DECRETO LEGGE 24-1-2012 N. 1

Misure urgenti per la concorrenza, lo sviluppo delle infrastrutture e la competitività 
Pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 24 marzo 2012, n. 71.
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- Omissis -

CAPO I
Disposizioni generali

Art. 1
Ambito di applicazione e regole generali

1. L’organo giurisdizionale che deve liquidare il com-
penso dei professionisti di cui ai capi che seguono
applica, in difetto di accordo tra le parti in ordine allo
stesso compenso, le disposizioni del presente de-
creto. L’organo giurisdizionale può sempre applicare
analogicamente le disposizioni del presente decreto
ai casi non espressamente regolati dallo stesso.

2. Nei compensi non sono comprese le spese da
rimborsare secondo qualsiasi modalità, compresa
quella concordata in modo forfettario.
Non sono altresì compresi oneri e contributi dovuti a
qualsiasi titolo. I costi degli ausiliari incaricati dal pro-
fessionista sono ricompresi tra le spese dello stesso.

3. I compensi liquidati comprendono l’intero corrispetti-
vo per la prestazione professionale, incluse le attivi-
tà accessorie alla stessa.

4. Nel caso di incarico collegiale il compenso è unico
ma l’organo giurisdizionale può aumentarlo fino al
doppio. Quando l’incarico professionale è conferito
a una società tra professionisti, si applica il compen-
so spettante a uno solo di essi anche per la stessa
prestazione eseguita da più soci.

5. Per gli incarichi non conclusi, o prosecuzioni di pre-
cedenti incarichi, si tiene conto dell’opera effettiva-
mente svolta.

6. L’assenza di prova del preventivo di massima di cui
all’articolo 9, comma 4, terzo periodo, del decreto-
legge 24 gennaio 2012, n. 1, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 24 marzo 2012, n. 27, costituisce
elemento di valutazione negativa da parte dell’orga-
no giurisdizionale per la liquidazione del compenso.

7. In nessun caso le soglie numeriche indicate, anche
a mezzo di percentuale, sia nei minimi che nei mas-
simi, per la liquidazione del compenso, nel presente
decreto e nelle tabelle allegate, sono vincolanti per
la liquidazione stessa.

- Omissis -

CAPO V
Disposizioni concernenti
le professioni dell’area tecnica

Art. 33
Ambito di applicazione

1. Il presente capo si applica alle professioni di agro-
tecnico e agrotecnico laureato, architetto, pianifica-
tore, paesaggista e conservatore, biologo, chimico,
dottore agronomo e dottore forestale, geometra e
geometra laureato, geologo, ingegnere, perito agra-
rio e perito agrario laureato, perito industriale e peri-
to industriale laureato, tecnologo alimentare.

Art. 34
Parametri generali per la liquidazione del compenso

1. Il compenso per la prestazione dei professionisti di
cui all’articolo 33 è stabilito tenendo conto dei se-
guenti parametri:

a) il costo economico delle singole categorie compo-
nenti l’opera, definito parametro «V»;

b) il parametro base che si applica al costo economico
delle singole categorie componenti l’opera, definito
parametro «P»;

c) la complessità della prestazione, definita parametro «G»;
d) la specificità della prestazione, definita parametro «Q».

Art. 35
Costo economico dell’opera

1. Il costo economico dell’opera, parametro «V», è in-
dividuato tenendo conto del suo valore determinato,
di regola, con riferimento al mercato, tenendo anche
conto dell’eventuale preventivo, del consuntivo lor-
do nel caso di opere o lavori già eseguiti, ovvero,
in mancanza, dei criteri individuati dalla tavola Z-1
allegata.

2. Il parametro base «P» è determinato mediante
l’espressione: P=0,03+10/V0,4 applicato al costo
economico delle singole categorie componenti l’ope-
ra come individuato in base alla tavola Z-1 allegata.

MINISTERO DELLA GIUSTIZIA - DECRETO 20 Luglio 2012, n. 140

Regolamento recante la determinazione dei parametri per la liqui-
dazione da parte di un organo giurisdizionale dei compensi per le 
professioni regolamentate vigilate dal Ministero della Giustizia, 
ai sensi dell’articolo 9 del decreto-legge 24 gennaio 2012, n. 1,       
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 marzo 2012, n. 27.
GAZZETTA UFFICIALE n. 195 del 22-08-2012
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Art. 36
Complessità della prestazione

1. La complessità della prestazione, parametro «G»,
è compresa, di regola, tra un livello minimo, per
la complessità ridotta, e un livello massimo, per la
complessità elevata, secondo quanto indicato nella
tavola Z-1 allegata.

2. In considerazione, altresì, della natura dell’opera,
pregio della prestazione, dei risultati e dei vantag-
gi, anche non economici, conseguiti dal cliente,
dell’eventuale urgenza della prestazione, l’organo
giurisdizionale può aumentare o diminuire il com-
penso di regola fino al 60 per cento rispetto a quello
altrimenti liquidabile.

Art. 37
Specificazione delle prestazioni

1. Le prestazioni si articolano nelle seguenti fasi:

a) definizione delle premesse, consulenza e studio di
fattibilità;

b) progettazione;
c) direzione esecutiva;
d) verifiche e collaudi.

2. Le prestazioni attengono alle seguenti categorie di
opere, specificate nella tavola Z-1 allegata:

a) edilizia;
b) strutture;
c) impianti;
d) viabilità;
e) idraulica;

f) tecnologie dell’informazione e della comunicazione (ICT);
g) paesaggio, ambiente, naturalizzazione;
h) agricoltura e foreste, sicurezza alimentare;
i) territorio e urbanistica.

3. Ad ogni singola prestazione effettuata, corrisponde
un valore specifico del parametro «Q», distinto in
base alle singole categorie componenti l’opera come
indicato nella tavola Z-2 allegata.

4. Il compenso per le prestazioni non comprese nelle
fasi di cui al comma 1, e nelle categorie di cui al
comma 2, è liquidato per analogia.

Art. 38
Consulenze, analisi ed accertamento

1. Il compenso per le prestazioni di consulenza, analisi
ed accertamento, se non determinabile analogica-
mente, è liquidato tenendo particolare conto dell’im-
pegno del professionista e dell’importanza della pre-
stazione.

Art. 39
Determinazione del compenso

1. Il compenso per la prestazione professionale «CP»
è determinato, di regola, dal prodotto tra il valore
dell’opera «V», il parametro «G» corrispondente al
grado di complessità delle prestazioni e alle catego-
rie dell’opera, il parametro «Q» corrispondente alla
prestazione o alla somma delle prestazioni eseguite,
e il parametro «P», secondo l’espressione che se-
gue: CP=VxGxQxP

- Omissis -
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TAVOLA Z-1 “CATEGORIE DELLE OPERE E PARAMETRO DEL GRADO DI COMPLESSITA’” 

CATEGORIA
D'OPERA DESTINAZIONE FUNZIONALE DELLE OPERE

grado di complessità
G 

ridotto elevato
da a

EDILIZIA

INSEDIAMENTI PRODUTTIVI PER L'AGRICOLTURA, L'INDUSTRIA, L'ARTIGIANATO DEPOSITI 0,7 1,0

INDUSTRIA ALBERGHIERA, TURISMO E COMMERCIO E SERVIZI PER LA MOBILITA' 1,0 1,3

RESIDENZA 0,7 1,3

SANITA', ISTRUZIONE, RICERCA 1,0 1,3

CULTURA, VITA SOCIALE, SPORT, CULTO 1,0 1,3

SEDI AMMINISTRATIVE, GIUDIZIARIE, DELLE FORZE DELL'ORDINE 0,7 1,3

ARREDI, FORNITURE, AREE ESTERNE PERTINENZIALI ALLESTITE 1,0 1,3

INTERVENTI SU EDIFICI E MANUFATTI DI RILEVANTE INTERESSE STORICO ARTISTICO E MONUMENTALE 1,3 1,6

STRUTTURE

STRUTTURE, OPERE INFRASTRUTTURALI PUNTUALI, VERIFICHE NON SOGGETTE AD AZIONI SISMICHE 0,8 1,0

STRUTTURE, OPERE INFRASTRUTTURALI PUNTUALI, VERIFICHE SOGGETTE AD AZIONI SISMICHE 1,0 1,2

STRUTTURE SPECIALI 1,2 1,3

IMPIANTI

IMPIANTI MECCANICI A FLUIDO A SERVIZIO DELLE COSTRUZIONI 0,8 1,1
IMPIANTI ELETTRICI E SPECIALI A SERVIZIO DELLE COSTRUZIONI – SINGOLE APPARECCHIATURE PER
LABORATORI E IMPIANTI PILOTA 1,1 1,3

IMPIANTI INDUSTRIALI IMPIANTI PILOTA E IMPIANTI DI DEPURAZIONE CON RIDOTTE PROBLEMATICHE
TECNICHE DISCARICHE INERTI 0,6 0,8

IMPIANTI INDUSTRIALI – IMPIANTI PILOTA E IMPIANTI DI DEPURAZIONE COMPLESSI DISCARICHE CON
TRATTAMENTI E TERMOVALORIZZATORI 0,8 1,2

OPERE ELETTRICHE PER RETI DI TRASMISSIONE E DISTRIBUZIONE ENERGIA E SEGNALI – LABORATORI CON
RIDOTTE PROBLEMATICHE TECNICHE 0,6 0,9

IMPIANTI PER LA PRODUZIONE DI ENERGIA – LABORATORI COMPLESSI 0,9 1,1

VIABILITA'

MANUTENZIONE 0,4 0,5

VIABILITA' ORDINARIA 0,5 0,7

NAVIGAZIONE INTERNA 0,7 0,9

VIABILITA' SPECIALE 0,9 1,0

IDRAULICA
OPERE DI BONIFICA E DERIVAZIONI 0,4 0,6

ACQUEDOTTI E FOGNATURE 0,6 0,8

TIC

SISTEMI INFORMATIVI 0,9 1,1

SISTEMI E RETI DI TELECOMUNICAZIONE 0,7 0,9

SISTEMI ELETTRONICI ED AUTOMAZIONE 1,1 1,3

PAESAGGIO,
AMBIENTE,
NATURA
LIZZAZIONE

INTERVENTI DI SISTEMAZIONE NATURALISTICA O PAESAGGISTICA 0,8 1,2

INTERVENTI DEL VERDE E OPERE PER ATTIVITÀ RICREATIVA O SPORTIVA 0,7 1,1

INTERVENTI RECUPERO, RIQUALIFICAZIONE AMBIENTALE 0,9 1,3

INTERVENTI DI SFRUTTAMENTO DI CAVE E TORBIERE 0,8 1,3

AGRICOLTURA
E FORESTE,
SICUREZZA
ALIMENTARE

INTERVENTI DI MIGLIORAMENTO E QUALIFICAZIONE DELLA FILIERA FORESTALE 0,7 1,2
INTERVENTI DI MIGLIORAMENTO FONDIARIO AGRARIO E RURALE; INTERVENTI DI PIANIFICAZIONE
ALIMENTARE1 0,9 1,3

INTERVENTI PER LA VALORIZZAZIONE DELLE FILIERE PRODUTTIVE AGROALIMENTARI E ZOOTECNICHE;
INTERVENTI DI CONTROLLO – VIGILANZA ALIMENTARE1 0,8 1,2

INTERVENTI PER LA VALORIZZAZIONE DELLA FILIERA NATURALISTICA E FAUNISTICA 0,7 1,6
TERRITORIO E
URBANISTICA INTERVENTI DI PIANIFICAZIONE2 0,8 1,5

1 Nel caso di prestazioni relative agli interventi di pianificazione alimentare e controllo-vigilanza alimentare il Valore dell' opera è determinato sulla base    
del Produzione Lorda Vendibile o della Produzione Lorda dellíImpianto.
2 Nel caso di prestazioni relative alla pianificazione e programmazione di tipo generale il Valore dell’opera è determinato sulla base del PIL complessivo 
relativo al contesto territoriale interessato; nel caso di prestazioni relative alla pianificazione e programmazione di tipo esecutivo il Valore dell’opera è 
determinato sulla base del valore delle volumetrie esistenti e di progetto o per la PLV aziendale o del valore della produzione relativa al progetto o piano 
nel caso della categoria G.

459



460 407 461408



462 463



464 465



466

Prestazioni a vacazione in ambito privato
Per quanto non in contrasto con la legge 27/2012 e comunque come riferimento di valutazione 
non vincolante, si riporta quanto previsto dall’art. 6 del D.M. 17/06/2016: 

1. professionista incaricato euro/ora (da 50,00 a 75,00);

2. aiuto iscritto euro/ora (da 37,00 a 50,00);

3. aiuto di concetto euro/ora (da 30,00 a 37,00).
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DECRETO 30 maggio 2002 pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 182 del 5 agosto 2002

Adeguamento dei compensi spettanti ai periti, consulenti tecnici, interpreti 
e traduttori per le operazioni eseguite su disposizione dell’autorità giudi-
ziaria in materia civile e penale.

414

IL MINISTRO DELLA GIUSTIZIA 
di concerto con 

IL MINISTRO DELL’ECONOMIA E DELLE FINANZE 

Visto l’art. 10 della legge 8 luglio 1980, n. 319, in base 
al quale ogni triennio può essere adeguata la misura 
degli onorari fissi, variabili o a vacazione spettanti a 
periti, consulenti tecnici, interpreti, e traduttori, in rela-
zione alla variazione, accertata dall’ISTAT dell’indice 
dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e impie-
gati verificatesi nel triennio precedente; 
Visto il decreto del Presidente della Repubblica 27 
luglio 1988, n. 352, con il quale è stata adeguata la 
misura dei predetti onorari in relazione alla variazione 
accertata dall’ISTAT, dell’indice dei prezzi al consumo 
per le famiglie di operai e impiegati verificatasi dal 
dicembre 1984 al dicembre 1987; 
Visto il decreto ministeriale 5 dicembre 1997, con il 
quale è stata adeguata la misura degli onorari a varia-
zione in relazione alla variazione, accertata dall’ISTAT, 
dell’indice dei prezzi al consumo per le famiglie di ope-
rai e impiegati verificatasi da agosto 1988 ad agosto 
1994; 
Rilevato che non si è proceduto all’adeguamento degli 
onorari fissi e variabili al termine del triennio agosto 
1988-agosto 1991, nè in quelli successivi, così come 
non si è proceduto all’adeguamento degli onorari 
commisurati al tempo al termine del triennio agosto 
1994-agosto 1997, nè in quello successivo; 
Considerato che la misura degli onorari predetti non 
appare più adeguata; 
Ritenuta pertanto l’opportunità di procedere all’ade-
guamento degli onorari sopra indicati rispettivamente 
per il periodo agosto 1988-agosto 1999 e agosto 1994 
- agosto 1999;
Rilevato che l’ISTAT, con nota del 23 maggio 2001,
ha comunicato che l’aumento dell’indice dei prezzi al
consumo per le famiglie di operai e impiegati, per il
periodo agosto 1988-agosto 1999 è pari a 57,9%, e
per il periodo agosto 1994-agosto 1999 è pari a 14,9%;
Ritenuto che nelle sopraindicate rispettive misure
debba essere effettuato l’adeguamento, per il quale, ai
sensi dell’art. 2 della legge 12 gennaio 1991, n. 13, si
può provvedere con decreto ministeriale;

DECRETA

Art. 1. 
1. Gli onorari di cui all’art. 4 della legge 8 luglio 1980, n.
319, sono rideterminati nella misura di euro 14,68 per

la prima vacazione e di euro 8,15 per ciascuna delle 
vacazioni successive. 
2. Gli importi indicati nelle tabelle approvate con il
decreto del Presidente della Repubblica 14 novembre
1983, n. 820, sono rideterminati come da tabelle alle-
gate al presente decreto.
3. Il presente decreto entra in vigore il quindicesimo
giorno successivo a quello della sua pubblicazione
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

All’onere derivante dall’attuazione del presente decre-
to si fa fronte con gli stanziamenti del capitolo 1360, 
nell’ambito dell’unità previsionale di base 2.1.2.1., 
spese di giustizia, del centro di responsabilità “Affari 
di giustizia”, dello stato di previsione della spesa del 
Ministero della giustizia per l’anno finanziario 2002 e 
dei corrispondenti capitoli per gli anni successivi. 
Il presente decreto sarà inviato al controllo secondo la 
normativa vigente.

Roma, 30 maggio 2002

Il Ministro della giustizia 
Castelli 

Il	Ministro	dell’economia	e	delle	finanze	
Tremonti 

Allegato 
TABELLE CONTENENTI LA MISURA DEGLI 
ONORARI FISSI E DI QUELLI VARIABILI DEI PERITI 
E DEI CONSULENTI TECNICI, PER LE OPERAZIONI 
ESEGUITE SU DISPOSIZIONE DELL’AUTORITÁ 
GIUDIZIARIA IN MATERIA CIVILE E PENALE, IN 
ATTUAZIONE DELL’ART. 2 DELLA LEGGE 8 LUGLIO 
1980, N. 319. 

Art. 1. 
Per la determinazione degli onorari a percentuale si 
ha riguardo per la perizia al valore del bene o di altra 
utilità oggetto dell’accertamento determinato sulla base 
di elementi obiettivi risultanti dagli atti del processo e 
per la consulenza tecnica al valore della controversia; 
se non è possibile applicare i criteri predetti gli onorari 
sono commisurati al tempo ritenuto necessario allo 
svolgimento dell’incarico e sono determinati in base 
alle vacazioni.
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Art. 2. 
Per la perizia o la consulenza tecnica in materia amministrativa, contabile e fiscale, spetta al perito o al consulente 
tecnico un onorario a percentuale calcolato per scaglioni: 

fino a e 5.164,57 dal 4,6896% al 9,3951%
da e 5.164,58 e fino a e 10.329,14 dal 3,7580% al 7,5160%
da e 10.329,15 e fino a e 25.822,84 dal 2,8106% al 5,6370%
da e 25.822,85 e fino a e 51.645,69 dal 2,3527% al 4,6896%
da e 51.645,70 e fino a e 103.291,38 dall’1,8790% al 3,7580%
da e 103.291,39 e fino a e 258.228,45 dallo 0,9316% all’1,8790%
da e 258.228,46 fino e non oltre e 516.456,90 dallo 0,4737% allo 0,9474%
É in ogni caso dovuto un compenso non inferiore a  e 145,12. 

Art. 3. 
Per la perizia o la consulenza tecnica in materia di valutazione di aziende, enti patrimoniali, situazioni aziendali, 
patrimoni, avviamento, diritti a titolo di risarcimento di danni, diritti aziendali e industriali nonché relativi a beni mobili 
in genere, spetta al perito o al consulente tecnico un onorario determinato ai sensi dell’articolo precedente e ridotto 
alla metà. 
É in ogni caso dovuto un compenso non inferiore a e 145,12. 

Art. 4. 
Per la perizia o la consulenza tecnica in materia di bilancio e relativo conto dei profili e perdite spetta al perito o al 
consulente tecnico un onorario a percentuale calcolato per scaglioni: 

A. Sul totale delle attività:
fino a e 51.645,69 dallo 0,3790% allo 0,7579%
da e 51.645,70 e fino a  e 103.291,38 dallo 0,1405% allo 0,2811%
da e 103.291,39 e fino a  e 258.228,45 dallo 0,0932% allo 0,1879%
da e 258.228,46 e fino a e 516.456,90 dallo 0,0474% allo 0,0947%
da e 516.456,91 e fino a  e 1.032.913,80 dallo 0,0235% allo 0,0471%
da e 1.032.913,81 fino e non oltre e 2.582.284,50 dallo 0,0093% allo 0,0188%

B. Sul totale dei ricavi lordi:
fino a e 258.228,45 dallo 0,0932% allo 0,1879%
da e 258.228,46 e fino a e 516.456,90 dallo 0,0474% allo 0,0947%
da e 516.546,91 e fino a e 1.032.913,80 dallo 0,0188% allo 0,0376%
da e 1.032.913,81 fino e non oltre e 5.164.568,99 dallo 0,0093% allo 0,0188%

I suddetti onorari sono ridotti alla metà se la formazione del bilancio riguarda società, enti o imprese che non svol-
gono alcuna attività commerciale od industriale o la cui attività sia limitata alla pura e semplice amministrazione di 
beni immobili o al solo godimento di redditi patrimoniali; tale disposizione non si applica agli enti pubblici. 
É in ogni caso dovuto un compenso non inferiore a e 145,12. 

Art. 5. 
Salvo quanto previsto nell’articolo precedente per la perizia o la consulenza tecnica in materia di inventari, rendiconti 
e situazioni contabili spetta al perito o al consulente tecnico un onorario da e 145,12 a e 970,42. 

Art. 6. 
Per la perizia o la consulenza tecnica in materia di avarie comuni spetta al perito o al consulente tecnico un onorario 
a percentuale calcolato per scaglioni sull’ammontare complessivo della somma ammessa: 

fino a e 3.098,74 dal 4,6896% al 9,3951%
da e 3.098,75 e fino a e 5.164,57 dal 3,7580% al 7,5160%
da e 5.164,58 e fino a e 10.329,14 dal 3,2843% al 6,5686%
da e 10.329,15 e fino a e 25.822,84 dal 2,8106% al 5,6370%
da e 25.822,85 e fino a e 51.645,69 dall’1,8790% al 3,7580%
da e 51.645,70 e fino a e 103.291,38 dall’1,4053% al 2,8106%
da e 103.291,39 e fino a e 258.228,45 dallo 0,7042% all’1,4085%
da e 258.228,46 fino e non oltre e 516.456,90 dallo 0,2353% allo 0,4705%
É in ogni caso dovuto un compenso non inferiore a e 145,12. 
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Per la perizia o la consulenza tecnica in materia di avarie particolari spetta al perito o al consulente tecnico un ono-
rario a percentuale calcolato per scaglioni sull’ammontare complessivo della somma liquidata: 

fino a e 3.098,74 dal 3,2843% al 6,5686%
da e 3.098,75 e fino a e 5.164,57 dal 2,8106% al 5,6370%
da e 5.164,58 e fino a e 15.493,71 dall’1,4053% al 2,8106%
da e 15.493,72 e fino a e 30.987,41 dallo 0,7042% all’1,4085%
da e 30.987,42 e fino a e 51.645,69 dallo 0,4737% allo 0,9474%
da e 51.645,70 fino e non oltre e 103.291,38 dallo 0,2353% allo 0,4705%
É in ogni caso dovuto un compenso non inferiore a e 145,12. 

Art. 7. 
Per la perizia o la consulenza tecnica espletata con metodo attuariale in materia di ricostruzione di posizioni retri-
butive o previdenziali, di prestiti, di nude proprietà e usufrutti, di ammortamenti finanziari, di adeguamento al costo 
della vita e rivalutazione monetaria, spetta al perito o al consulente tecnico un onorario da e 145,12 a e 484,95. 
Per la perizia o la consulenza tecnica in materia di verifica di basi tecniche di gestioni previdenziali e assistenziali, 
di riserve matematiche individuali e valori di riscatto di anzianità pregressa ai fini del trattamento di previdenza e 
quiescenza, spetta al perito o al consulente tecnico un onorario da e 193,67 a e 582,05. 

Art. 8. 
Per la perizia o la consulenza tecnica in materia di accertamento di stato di equilibrio tecnico finanziario di gestioni 
previdenziali e assistenziali spetta al perito o al consulente tecnico un onorario a percentuale calcolato per scaglioni 
sull’ammontare delle entrate, effettive o presunte, dell’anno cui si riferisce la valutazione: 

fino a  e 103.291,38 dallo 0,6632% all’1,3106%
da e 103.291,39 e fino a e 258.228,45 dallo 0,3790% allo 0,7579%
da e 258.228,46 e fino a e 516.456,90 dallo 0,2842% allo 0,5684%
da e 516.456,91 e fino a e 5.164.568,99 dallo 0,0379% allo 0,0758%
da e 5.164.569,99  fino e non oltre e 25.822.844,95 dallo 0,0093% allo 0,0188%
É in ogni caso dovuto un compenso non inferiore a e 145,12. 

Per la perizia o la consulenza tecnica in materia di analisi tecniche sui bilanci consuntivi o preventivi di enti previden-
ziali, assicurativi o finanziari spetta al perito o al consulente tecnico un onorario a percentuale calcolato per scaglioni:

fino a  e 103.291,38 dallo 0,3284% allo 0,6569%
da e 103.291,39 e fino a e 258.228,45 dallo 0,1405% allo 0,2811%
da e 258.228,46 e fino a e 516.456,90 dallo 0,0474% allo 0,0947%
da e 516.456,91 e fino a e 5.164.568,99 dallo 0,0141% allo 0,0281%
da e 5.164.569,99  fino e non oltre e 51.645.689,91 dallo 0,00235% allo 0,0047%

Qualora l’analisi di cui al comma precedente riguardi più di un bilancio, il compenso complessivo è costituito dalla 
somma dell’onorario relativo al bilancio più recente e da quello spettante per ciascun bilancio precedente ridotto 
alla metà. 
É in ogni caso dovuto un compenso non inferiore a e 145,12. 

Art. 9. 
Per la perizia o la consulenza tecnica in materia di opere di pittura, scultura e simili spetta al perito o al consulente 
tecnico un onorario da e 96,58 a e 484,95. 
Quando l’indagine ha ad oggetto più reperti l’onorario spettante per ogni reperto successivo al primo è ridotto da un 
terzo a due terzi. 

Art. 10. 
Per la perizia o la consulenza tecnica in materia di accertamento di retribuzioni o di contributi previdenziali, assi-
curativi, assistenziali e fiscali e ogni altra questione in materia di rapporto di lavoro spetta al perito o al consulente 
tecnico un onorario da e 145,12 a e 582,05. 

Art. 11. 
Per la perizia o la consulenza tecnica in materia di costruzioni edilizie, impianti industriali, impianti di servizi generali, 
impianti elettrici, macchine isolate e loro parti, ferrovie, strade e canali, opere idrauliche, acquedotti e fognature, 
ponti, manufatti isolati e strutture speciali, progetti di bonifica agraria e simili, spetta al perito o al consulente tecnico 
un onorario a percentuale calcolato per scaglioni:
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fino a e 5.164,57 dal 6,5686% al 13,1531%
da e 5.164,58 e fino a e 10.329,14 dal 4,6896% al 9,3951%
da e 10.329,15 e fino a e 25.822,84 dal 3,7580% al 7,5160%
da e 25.822,85 e fino a e 51.645,69 dal 2,8106% al 5,6370%
da e 51.645,70 e fino a e 103.291,38 dall’1,8790% al 3,7580%
da e 103.291,39 e fino a e 258.228,45 dallo 0,9316% all’1,8790%
da e 258.228,46 fino e non oltre e 516.456,90 dallo 0,2353% allo 0,4705%
É in ogni caso dovuto un compenso non inferiore a e 145,12. 

Art. 12. 
Per la perizia o la consulenza tecnica in materia di verifica di rispondenza tecnica alle prescrizioni di progetto e/o di con-
tratto, capitolati e norme, di collaudo di lavori e forniture, di misura e contabilità di lavori, di aggiornamento e revisione 
dei prezzi, spetta al perito o al consulente tecnico un onorario da un minimo di e 145,12 ad un massimo di e 970,42. 
Per la perizia o consulenza tecnica in materia di rilievi topografici, planimetrici e altimetrici, compresi le triangolazioni 
e poligonazione, la misura dei fondi rustici, i rilievi di strade, canali, fabbricati, centri abitati e aree fabbricabili spetta 
al perito o al consulente tecnico un onorario minimo di e 145,12 ad un massimo di e 970,42. 

Art. 13. 
Per la perizia o la consulenza tecnica in materia di estimo spetta al perito o al consulente tecnico un onorario a 
percentuale calcolato per scaglioni sull’importo stimato: 

fino a e 5.164,57 dall’1,0264% al 2,0685%
da e 5.164,58 e fino a e 10.329,14 dallo 0,9316% all’1,8790%
da e 10.329,15 e fino a e 25.822,84 dallo 0,8369% all’1,6895%
da e 25.822,85 e fino a e 51.645,69 dallo 0,5684% all’1,1211%
da e 51.645,70 e fino a e 103.291,38 dallo 0,3790% allo 0,7579%
da e 103.291,39 e fino a e 258.228,45 dallo 0,2842% allo 0,5684%
da e 258.228,46 fino e non oltre e 516.456,90 dallo 0,0474% allo 0,0947%

Nel caso di stima sommaria spetta al perito o al consulente tecnico un onorario determinato ai sensi del comma 
precedente e ridotto alla metà; nel caso di semplice giudizio di stima lo stesso è ridotto di due terzi. 
É in ogni caso dovuto un compenso non inferiore a e 145,12. 

Art. 14. 
Per la perizia o la consulenza in materia di cave e miniere, minerali, sostanze solide, liquide e gassose spetta al 
perito o al consulente tecnico un onorario a percentuale calcolato per scaglioni sull’importo stimato: 

fino a e 5.164,57 dall’1,4053% al 2,8106%
da e 5.164,58 e fino a e 10.329,14 dallo 0,9316% all’1,8790%
da e 10.329,15 e fino a e 25.822,84 dallo 0,4737% allo 0,9474%
da e 25.822,85 e fino a e 51.645,69 dallo 0,2842% allo 0,5684%
da e 51.645,70 e fino a e 103.291,38 dallo 0,1879% allo 0,3758%
da e 103.291,39 e fino a e 258.228,45 dallo 0,0932% allo 0,1879%
da e 258.228,46 fino e non oltre e 516.456,90 dallo 0,0474% allo 0,0947%
É in ogni caso dovuto un compenso non inferiore a e 145,12. 

Art. 15. 
Per la perizia o la consulenza tecnica in materia di valutazione, riparazione e trasformazione di aerei, navi e imbar-
cazioni e in quella di salvataggio e recuperi spetta al perito o al consulente tecnico un onorario determinato ai sensi 
dell’art. 11 e ridotto alla metà. In materia di valutazione di danni l’onorario come innanzi 
determinato è ulteriormente ridotto alla metà. 
É in ogni caso dovuto un compenso non inferiore a e 96,58. 

Art. 16. 
Per la perizia o la consulenza tecnica in materia di funzioni contabili amministrative di case e beni rustici, di curatele 
di aziende agrarie, di equo canone, di fitto di fondi urbani e rustici, di redazione di stima dei danni da incendio e 
grandine, di tabelle millesimali e riparto di spese condominiali spetta al perito o al consulente tecnico un onorario da 
un minimo di e 145,12 ad un massimo di e 970,42.
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Art. 17. 
Per la consulenza tecnica in materia di infortunistica del traffico e della circolazione spetta al consulente tecnico un 
onorario a percentuale calcolato per scaglioni:

fino a e 258,23 dal 7,5160% al 15,0321%
da e 258,24 e fino a e 516,46 dal 5,6370% all’11,2741%
da e 516,47 e fino a e 2.582,28 dal 3,7580% al 7,5160%
da e 2.582,29 e fino a e 25.822,84 dall’1,4053% al 2,8106%
da e 25.822,85 fino e non oltre e 51.645,69 dallo 0,9316% all’1,8790%
É in ogni caso dovuto un compenso non inferiore a e 38,73.

Il valore è determinato in base all’entità del danno cagionato alla cosa. Nel caso di più cose danneggiate si ha 
riguardo al danno di maggiore entità. Per la perizia nella materia di cui al primo comma l’onorario è commisurato al 
tempo ritenuto necessario allo svolgimento dell’incarico ed è determinato in base alle vacazioni. 

Art. 18. 
Per la perizia o la consulenza tecnica in materia di esplosivi, di armi, di proiettili, di bossoli e simili spetta al perito o 
al consulente tecnico un onorario da e 48,03 a e 145,12 per il primo reperto. 
Se il reperto è costituito da un’arma in esso sono compresi i proiettili e i bossoli. 
Per la perizia o la consulenza tecnica in materia di balistica spetta al perito o al consulente tecnico un onorario da 
e 96,58 a e 387,86 per il primo reperto. 
Quando l’indagine di cui al primo e al terzo comma ha ad oggetto più reperti l’onorario spettante per ogni reperto 
successivo al primo è ridotto da un terzo a due terzi. 

Art. 19. 
Per la perizia o la consulenza tecnica in materia di geomorfologia applicata, idrogeologia, geologia applicata e sta-
bilità dei pendii spetta al perito o al consulente tecnico un onorario da un minimo di e 241,70 ad un massimo di e 
4.852,11. 

Art. 20. 
Per la perizia in materia medico-legale, nel caso di immediata espressione del giudizio raccolta a verbale, spettano 
al perito i seguenti onorari, non cumulabili fra loro: 

visita medico-legale e 19,11
ispezione esterna di cadavere e 19,11
autopsia e 67,66
autopsia su cadavere esumato e 96,58

Qualora il parere non possa essere dato immediatamente e venga presentata una relazione scritta, spetta al perito, 
per le medesime operazioni, un onorario:

per visite medico-legali da e 48,03 a e 145,12
per accertamenti su cadavere   da e 116,20 a e 387,86

Art. 21. 
Per la consulenza tecnica avente ad oggetto accertamenti medici, diagnostici, identificazione di agenti patogeni, 
riguardanti la persona spetta al consulente tecnico un onorario da e 48,03 a e 290,77. 

Art. 22. 
Per la perizia o la consulenza tecnica avente ad oggetto l’esame alcoolimetrico spetta al perito o al consulente tec-
nico un onorario di e 14,46 a campione.

Art. 23. 
Per la perizia o la consulenza tecnica avente ad oggetto la ricerca del tasso percentuale carbossiemoglobinemico 
spetta al perito o al consulente tecnico un onorario di e 28,92 a campione. 

Art. 24. 
Per la perizia o la consulenza tecnica in materia psichiatrica o criminologica spetta al perito o al consulente tecnico 
un onorario da e 96,58 a e 387,86. 

Art. 25. 
Per la perizia o la consulenza tecnica avente ad oggetto diagnosi su materiale biologico o su tracce biologiche 
ovvero indagini biologiche o valutazioni sui risultati di indagini di laboratorio su tracce biologiche spetta al perito o al 
consulente tecnico un onorario da e 28,92 a e 290,77. 
Qualora i reperti o i marcatori sottoposti ad esame sono più di uno l’onorario spettante per ciascuno di essi, succes-
sivo al primo, è ridotto alla metà. 
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Art. 26. 
Per la perizia o la consulenza tecnica avente ad oggetto accertamenti diagnostici su animali, nel caso di immediata 
espressione del giudizio raccolta a verbale, spettano al perito o al consulente tecnico i seguenti onorari, non cumu-
labili fra loro:

visita clinica e 19,11
esame necroscopico e 67,66

Qualora il parere non possa essere dato immediatamente e venga presentata una relazione scritta, spetta al perito 
o al consulente tecnico, per le medesime operazioni, un onorario:

per visita clinica da e 48,03 a e 145,12
per esame necroscopico da e 96,58 a e 290,77

Nel caso di malattie infettive, epidemiche o endemiche, che abbiano interessato più capi facenti parte di un gregge 
o di una mandria o di un allevamento gli onorari di cui ai precedenti commi sono raddoppiati.

Art. 27. 
Per la perizia o la consulenza tecnica tossicologica su reperti non biologici spetta al perito o al consulente tecnico 
un onorario da e 48,03 a e 145,12 a campione per la ricerca qualitativa di una sostanza, da e 67,66 a e 193,67 a 
campione per la ricerca quantitativa. 
Per la perizia o la consulenza tecnica tossicologica su reperti biologici spetta al perito o al consulente tecnico un 
onorario da e 67,66 a e 193,67 per l’analisi qualitativa di ciascuna sostanza da e 48,03 a e 145,12 per l’analisi 
quantitativa. 
Quando le sostanze o i campioni sottoposti ad esame sono più di uno l’onorario spettante per ogni sostanza o cam-
pione successivo al primo è ridotto alla metà. 

Art. 28. 
Per la perizia o la consulenza tecnica chimica-tossicologica avente ad oggetto la ricerca quantitativa o qualitativa 
completa generale incognita delle sostanze inorganiche, organiche volatili e organiche non volatili nonché di agenti 
patogeni spetta al perito o al consulente tecnico un onorario da e 48,03 a e 145,12. 
Per la perizia o la consulenza ecotossicologica volta ad accertare le alterazioni e le impurità di qualsiasi sostanza o 
ad identificare gli agenti patogeni infettanti, infestanti e inquinanti, spetta al perito o al consulente tecnico un onorario 
da e 48,03 a e 407,48. 
Per la perizia o la consulenza tecnica in materia di inquinamento acustico spetta al perito o al consulente tecnico un 
onorario da e 48,03 a e 484,95. 

Art. 29. 
Tutti gli onorari, ove non diversamente stabilito nelle presenti tabelle, sono comprensivi della relazione sui risultati 
dell’incarico espletato, della partecipazione alle udienze e di ogni altra attività concernente i quesiti. 

OMISSIS

Art. 299 - Abrogazioni di norme primarie

1. Dalla data di entrata in vigore del presente testo unico sono abrogate le seguenti disposizioni:

OMISSIS
- la legge 8 luglio 1980, n. 319, eccetto l'articolo 4*.

OMISSIS

* La Corte Costituzionale con sentenza n. 16/2025 depositata il 10 febbraio 2025 ha dichiarato "l'illegittimità costitu-
zionale dell'art. 4, secondo comma, della legge 8 luglio 1980, n. 319 (Compensi spettanti ai periti, ai consulenti tecnici, 
interpreti e traduttori per le operazioni eseguite a richiesta dell'autorità giudiziaria) nella parte in cui, per le vacazioni 
successive alla prima, dispone la liquidazione di un onorario inferiore a quello stabilito per la prima vacazione".
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DECRETO 17 giugno 2016
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 174 del 27 luglio 2016

Parametri per i Lavori Pubblici -obbligo di utilizzo-

Ai sensi dell’Art. 24 comma 8 del D.Lgs 50/2016 come modificato dal D.Lgs 56 del 19-04-2017:
il Ministero della Giustizia, di concerto con il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, approva, con proprio decreto, da 
emanare entro e non oltre sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente codice, le tabelle dei corrispettivi com-
misurati al livello qualitativo delle prestazioni e delle attività di cui al presente articolo e all’articolo 31, comma 8. I predetti 
corrispettivi sono utilizzati dalle stazioni appaltanti, quale criterio o base di riferimento ai fini dell’individuazione dell’importo 
da porre a base di gara dell’affidamento. Fino alla data di entrata in vigore del decreto di cui al presente comma, si applica 
l’articolo 2016, comma 6.

Approvazione delle tabelle dei corrispettivi commisura-
ti al livello qualitativo delle prestazioni di progettazione 
adottato ai sensi dell’articolo 24, comma 8, del decreto 
legislativo n. 50 del 2016.

IL MINISTRO DELLA GIUSTIZIA
di concerto con

IL MINISTRO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI

Visto il decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 recan-
te attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 
2014/25/UE sull’aggiudicazione dei contratti di conces-
sione, sugli appalti pubblici e sulle procedure d’appalto 
degli enti erogatori nei settori dell’acqua, dell’energia, 
dei trasporti e dei servizi postali, nonché per il riordino 
della disciplina vigente in materia di contratti pubblici 
relativi a lavori, servizi e forniture;

Visto il decreto del Ministro della giustizia 31 ottobre 
2013, n. 143, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 20 di-
cembre 2013, n. 298, recante determinazione dei cor-
rispettivi a base di gara per gli affidamenti di contratti 
di servizi attinenti all’architettura ed all’ingegneria, adot-
tato ai sensi dell’art. 9, comma 2, del decreto legge 24 
gennaio 2012, n. 1, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 24 marzo 2012, n. 27;

Visto in particolare l’art. 24, comma 8, del citato decreto 
legislativo n. 50 del 2016 secondo cui entro e non ol-
tre sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del ri-
chiamato decreto legislativo il Ministro della giustizia, di 
concerto con il Ministro delle infrastrutture e dei traspor-
ti, approva, con proprio decreto, le tabelle dei corrispet-
tivi commisurati al livello qualitativo delle prestazioni e 
delle attività di progettazione;

DECRETA

Art. 1
Oggetto e finalità

1. Il presente decreto approva le tabelle dei corrispetti-
vi commisurati al livello qualitativo delle prestazioni 
e delle attività di progettazione e alle attività di cui 
all’art. 31, comma 8, del decreto legislativo 18 aprile 
2016, n. 50 recante «codice dei contratti pubblici».

2. Il corrispettivo è costituito dal compenso e dalle 
spese ed oneri accessori di cui ai successivi articoli.

3. I corrispettivi di cui al comma 1 possono essere uti-
lizzati dalle stazioni appaltanti, ove motivatamente 
ritenuti adeguati, quale criterio o base di riferimen-
to ai fini dell’individuazione dell’importo dell’affida-
mento.

4. Le tabelle dei corrispettivi approvate con il presente 
decreto sono aggiornate entro tre mesi dall’entrata 
in vigore del decreto con cui sono definiti i contenuti 
della progettazione di cui all’art. 23, comma 3, del 
decreto legislativo n. 50 del 2016.

Art. 2
Parametri generali per la determinazione del com-
penso

1. Per la determinazione del compenso si applicano i 
seguenti parametri:

a) parametro «V», dato dal costo delle singole ca-
tegorie componenti l’opera;

b) parametro «G», relativo alla complessità della 
prestazione;

c) parametro «Q», relativo alla specificità della 
prestazione;

d) parametro base «P», che si applica al costo 
economico delle singole categorie componenti 
l’opera.

Art. 3
Identificazione e determinazione dei parametri

1. Il parametro «V» definito quale costo delle singo-
le categorie componenti l’opera, è individuato sul-
la base del preventivo di progetto, o sulla base del 
consuntivo lordo nelle fasi di direzione esecutiva e 
collaudo e, ove applicabili, sulla base dei criteri di 
cui alla tavola Z-1 allegata facente parte integrante 
del presente decreto; per le prestazioni relative ad 
opere esistenti tale costo è corrispondente all’im-
porto complessivo delle opere, esistenti e nuove, 
oggetto della prestazione.
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2. Il parametro «G», relativo alla complessità della
prestazione, è individuato per ciascuna categoria e
destinazione funzionale sulla base dei criteri di cui
alla tavola Z-1 allegata.

3. Il parametro «Q», relativo alla specificità della
prestazione, è individuato per ciascuna categoria
d’opera nella tavola Z-2 allegata facente parte inte-
grante del presente decreto.

4. Il parametro base «P», applicato al costo delle
singole categorie componenti l’opera sulla base
dei criteri di cui alla Tavola Z-1 allegata, è dato
dall’espressione:

P=0,03+10/V0,4

5. Per importi delle singole categorie componenti
l’opera inferiori a euro 25.000,00 il parametro «P»
non può superare il valore del parametro «P» corri-
spondente a tale importo.

Art. 4
Determinazione del compenso

1. Il compenso «CP», con riferimento ai parametri defi-
niti dal precedente art. 3, è determinato dalla sommato-
ria dei prodotti tra il costo delle singole categorie com-
ponenti l’opera «V», il parametro «G» corrispondente al
grado di complessità delle prestazioni, il parametro «Q»
corrispondente alla specificità della prestazione distinto
in base alle singole categorie componenti l’opera e il
parametro base «P», secondo l’espressione che segue:

CP= ∑(VxGxQxP)

Art. 5
Spese e oneri accessori

1. L’importo delle spese e degli oneri accessori è stabili-
to in maniera forfettaria; per opere di importo fino a euro
1.000.000,00 è determinato in misura non superiore al
25 per cento del compenso; per opere di importo pari o
superiore a euro 25.000.000,00 è determinato in misura
non superiore al 10 per cento del compenso; per opere
di importo intermedio in misura non superiore alla per-
centuale determinata per interpolazione lineare.

Art. 6
Altre attività

1. Per la determinazione del corrispettivo a base di
gara per prestazioni complementari non ricomprese
nelle tavole allegate al presente decreto, si fa ricor-
so al criterio di analogia con le prestazioni compre-
se nella tavole allegate.

2. Per determinare i corrispettivi a base di gara per al-
tre prestazioni non determinabili ai sensi del comma
1, si tiene conto dell’impegno del professionista e
dell’importanza della prestazione, nonché del tem-
po impiegato, con riferimento ai seguenti valori:

1. professionista incaricato euro/ora (da 50,00 a

75,00);
2. aiuto iscritto euro/ora (da 37,00 a 50,00);
3. aiuto di concetto euro/ora (da 30,00 a 37,00).

Art. 7
Specificazione delle prestazioni

1. Le prestazioni si articolano nelle seguenti fasi, come
specificate nella tavola Z-2 allegata:

a) pianificazione e programmazione;
b) attività propedeutiche alla progettazione;
c) progettazione;
d) direzione dell’esecuzione;
e) verifiche e collaudi;
f) monitoraggi.

2. Le prestazioni attengono alle seguenti catego-
rie di opere, come specificate nella tavola Z-1
allegata:

a) edilizia;
b) strutture;
c) impianti;
d) infrastrutture per la mobilità;
e) idraulica;
f) tecnologie della informazione e della comunica-

zione;
g) paesaggio, ambiente, naturalizzazione, agroali-

mentare, zootecnica ruralità, foreste;
h) territorio e urbanistica.

Art. 8
Classificazione delle prestazioni professionali

1. La classificazione delle prestazioni professionali re-
lative ai servizi di cui al presente decreto è stabilita
nella tavola Z-1 allegata, tenendo conto della ca-
tegoria d’opera e del grado di complessità, fermo
restando che gradi di complessità maggiore qualifi-
cano anche per opere di complessità inferiore all’in-
terno della stessa categoria d’opera.

Art. 9
Entrata in vigore

1. Il presente decreto entra in vigore il giorno stesso
della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del-
la Repubblica italiana.

Il presente decreto sarà inviato agli organi di controllo 
per la registrazione e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica italiana.

Roma, 17 giugno 2016

Il Ministro della giustizia Orlando

Il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti Delrio

Registrato alla Corte dei conti il 13 luglio 2016 Ufficio 
controllo atti P.C.M., Ministeri giustizia e affari esteri, 

reg.ne prev. n. 1910
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Decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 - Codice dei contratti pubblici
(G.U. n. 77 del 31 marzo 2023 - S.O. n. 12)

-Omissis-

Art. 41 – (Livelli e contenuti della progettazione) 

15. Nell'allegato I.13 sono stabilite le modalità di de-
terminazione dei corrispettivi per le fasi progettuali da 
porre a base degli aDidamenti dei servizi di ingegneria 
e architettura, commisurati al livello qualitativo delle  
prestazioni  e  delle  attività  relative  alla  progettazio-
ne  di  fattibilità  tecnica  ed  economica  ed esecuti-
va di lavori, al coordinamento della sicurezza in fase di 
progettazione, alla direzione dei lavori, alla direzione di 
esecuzione, al coordinamento della sicurezza in fase 
di esecuzione, al collaudo, agli incarichi di supporto 
tecnico-amministrativo alle attività del responsabile del 
procedimento e del dirigente competente alla program-
mazione dei lavori pubblici.

15-bis. In attuazione degli articoli 1, comma 2, primo 
periodo, e 8, comma 2, secondo periodo, i corrispettivi 
determinati secondo le modalità dell'allegato I.13 sono 
utilizzati dalle stazioni appaltanti e dagli enti concedenti 
ai fini dell'individuazione dell'importo da porre a base di 
gara per gli aDidamenti di cui all'articolo 108, comma 
2, lettera b), comprensivo dei compensi, nonché delle 
spese e degli oneri accessori, fissi e variabili. Le stazio-
ni appaltanti procedono all'aggiudicazione dei predetti 
contratti sulla base del criterio dell'oDerta economica-
mente più vantaggiosa individuata sulla base del mi-
glior rapporto qualità/prezzo nel rispetto dei seguenti 
criteri:
a)  per il 65 per cento dell'importo determinato ai sensi 
del primo periodo, l'elemento relativo al prezzo assume 
la forma di un prezzo fisso, secondo quanto previsto 
dall'articolo 108, comma 5;
b)   il restante 35 per cento dell'importo da porre a base 
di gara può essere assoggettato a ribasso in sede di 
presentazione delle oDerte. La stazione appaltante 
definisce il punteggio relativo all'oDerta economica se-
condo i metodi di calcolo di cui all'articolo 2-bis dell'al-
legato I.13 e stabilisce un tetto massimo per il punteg-
gio economico, entro il limite del 30 per cento.

15-ter. Restano ferme le disposizioni in materia di 
esclusione delle oDerte anomale di cui all'articolo 54, 
comma 1, terzo periodo.

15-quater. Per i contratti dei servizi di ingegneria e di 
architettura aDidati ai sensi dell'articolo 50, comma 1, 
lettera b), i corrispettivi determinati secondo le moda-
lità dell'allegato I.13 possono essere ridotti in percen-
tuale non superiore al 20 per cento."

-Omissis-

ALLEGATO I.13 - Determinazione dei parametri per 
la progettazione 

Art. 1. Ambito di applicazione
1.  Il  presente  allegato  disciplina  le  modalità  di  de-
terminazione  dei  corrispettivi  dovuti  per  le  fasi pro-
gettuali  da  porre  a  base  degli  aDidamenti  dei  servi-
zi  di  ingegneria  e  architettura,  determinati, mediante 
attualizzazione del quadro tariDario di cui alla tabella 
Z-2 del decreto del Ministro della giustizia 17giugno 
2016, pubblicato nella Gazzetta UDiciale della Repub-
blica italiana n. 174 del 27 luglio 2016 (di seguito «de-
creto ministeriale 17 giugno 2016»), alle disposizioni di 
cui all’articolo 41 del codice.
2. Per la determinazione delle ulteriori prestazioni pro-
fessionali si applica il decreto ministeriale 17 giugno 
2016.

Art. 2. Ripartizione delle aliquote del decreto mini-
steriale 17 giugno 2016.

1. Fino alla data di adozione del decreto di cui all’arti-
colo 41, comma 15, del codice, le aliquote previste dal 
decreto ministeriale 17 giugno 20166 sono ripartite in 
relazione alle fasi progettuali così come disciplinate dal 
medesimo articolo 41 del codice, secondo la tabella A 
annessa al presente allegato.
2. Le aliquote relative alla progettazione prelimina-
re come definite nel decreto ministeriale 17 giugno 
2016sono integralmente attribuite al progetto di fattibi-
lità tecnico- economica (PFTE).
3. Le aliquote relative alla progettazione definitiva così 
come definite dal decreto ministeriale 17 giugno 2016 
sono integralmente attribuite al PFTE e aggiunte a 
quelle di cui al comma 2, secondo i seguenti criteri:
a) l’aliquota QbII.05 deve essere attribuita alla proget-
tazione esecutiva nel caso non ci sia l’aDidamento 
congiunto della progettazione e dell’esecuzione delle 
opere, e al PFTE in caso di appalto integrato;
b) l’aliquota QbII.08 non si applica in caso di appalto in-
tegrato, in quanto la previsione del capitolato speciale 
e dello schema di contratto sul PFTE è già compensata 
dall’aliquota QbI.05.
4. Le aliquote relative alla progettazione esecutiva 
come definite nel decreto ministeriale 17 giugno 2016 
sono integralmente attribuite alla nuova progettazione 
esecutiva, secondo i seguenti criteri:
a) le aliquote QbIII.03, QbIII.04, QbIII.05, QbIII.07, nel 
caso di appalto integrato, devono essere riconosciute 
per metà alla progettazione del PFTE e, perla restante 
metà, al progetto esecutivo al fine di compensare le 
prestazioni di revisione in fase esecutiva degli elaborati 
anticipati al PFTE;
b) nei casi ordinari, ovvero di aDidamento congiunto 
delle due fasi progettuali, le aliquote QbIII.03, QbIII.04, 
QbIII.05, QbIII.07 restano interamente di competenza 
della progettazione esecutiva.
5. In seguito alla determinazione dell'importo da porre 
a base di gara, relativamente agli appalti per cui è ob-
bligatoria l'adozione dei metodi e strumenti di gestione 
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informativa digitale delle costruzioni dovrà applicar-
si un incremento percentuale pari al 10 per cento sul 
complessivo di calcolo degli onorari e prima dell'ap-
plicazione della percentuale relativa alle spese e oneri 
accessori, che sono calcolate anche sull'incremento 
percentuale relativo all'adozione dei metodi e strumen-
ti di gestione informativa digitale. Tale incremento deve 
essere applicato a tutti i servizi e a tutte le prestazioni 
oggetto di aDidamento.

Articolo 2-bis. Metodi di calcolo dei punteggi eco-
nomici

1. Le stazioni appaltanti definiscono i punteggi da attri-
buire alle oDerte economiche presentate per gli
aDidamenti dei servizi di ingegneria e architettura di im-
porto pari o superiore a 140.000 euro secondo il
seguente metodo di calcolo, di natura non lineare:

Se Ri< Rmed 

PEi= (Ri/Rmed)^α *X 

Se Ri> Rmed 

𝑃𝑃𝑃𝑃𝑃𝑃 = X 

ove: 

• 𝑃𝑃𝑃𝑃𝑃𝑃= punteggio economico provvisorio dell'operatore economico i-esimo; 

• 𝑅𝑅𝑅𝑅= ribasso oDerto dall'operatore economico i-esimo; 

• 𝑅𝑅𝑅𝑅ed= media ribassi oDerti; 

• a = coeDiciente variabile da 0,1 a 0,3; 

• X=punteggio oDerta economica, con valore massimo pari a 30. 

 

 

 

 

Relazioni, planimetrie, elaborati grafici Qbl.01
Calcolo sommario spesa. quadro economico di progetto Obl.02
Piano particellare preliminare delle aree o rilievo di massima degli immobili Qbl.03
Piano economico e finanziario di massima Obl.04
Capitolato speciale descrittivo e prestazionale. schema di contratto Obl.05
Relazione geotecnica Obl.06
Relazione idrologica Obl.07
Relazione idraulica Obl.08
Relazione sismica e sulle strutture Obl.09
Relazione archeologica Obi.IO
Relazione geologica Obi.I I
Progettazione integrale e coordinata - integrazione delle prestazioni specialistiche Qbl.12
Studio di inserimento urbanistico Obl.13
Relazione tecnica sullo stato di consistenza degli immobili da ristrutturare Qbl.14
Prime indicazioni di progettazione antincendio Qbl.15
Prime indicazioni e prescrizione per la stesura dei Piani di sicurezza Obl.16
Studi di prefattibilità ambientale Qbl.17
Piano di monitoraggio ambientale Qbl.18
Supporto al RUP: supervisione e coordinamento della progettazione preliminare Qbl.19
Supporto al RUP: verifica della progettazione preliminare Qbl,20
Prime indicazioni piano di manutenzione con Q0.010 Obl.21
Relazioni generale e tecniche, elaborati grafici, ca1co1o delle strutture e degli impianti, even-
tuali relazioni sulla risoluzione delle interferenze e relazione sulla gestione materie

Qbll.01

Rilievi dei manufatti Qbll.02
Disciplinare descrittivo e prestazionale Obll.03
Piano particellare d’esproprio Obll.04
Elenco prezzi unitari ed eventuali analisi, computo metrico estimativo, quadro economico Qbll.05
Studio di inserimento urbanistico e bll.06
Rilievi planoaltimetrici e bll.07
Schema di contratto, capitolato speciale d’appalto e bll.08
Relazione geotecnica Qbll.09
Relazione idrologica e bll.1O

Descrizione singole prestazioneTABELLA  A Aliquote

Progetto 
di 
fattibilità 
tecno-
econo-
mica
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Relazione idraulica e bll.11
Relazione sismica e sulle strutture bll.12
Relazione geologica bll.13
Analisi storico-critica e relazione sulle strutture esistenti Qbll.14
Relazione sulle indagini dei materiali e delle strutture per edifici esistenti Qbll.15
Verifica sismica delle strutture esistenti ed individuazione delle Qbll.16
carenze strutturali Qbll.17
Progettazione integrale e coordinata - integrazione delle prestazioni specialistiche e bll.18
Elaborati di progettazione antincendio e bll.19
Relazione paesaggistica bll.20
Elaborati e relazioni per requisiti acustici bll.21
Relazione energetica Qbll.22
Diagnosi energetica degli edifici esistenti, esclusi i rilievi e le indagini Qbll.23
Studio di impatto ambientale o di fattibilità ambientale Obll.24
Piano di monitoraggio ambientale Qbll.25
Aggiornamento delle prime indicazioni e prescrizioni per la redazione del PSC Qbll.26
Studio di impatto ambientale o di fattibilità ambientale Qbll.27
Piano di monitoraggio ambientale Oblii.OI
Supporto al RUP: supervisione e coordinamento della progettazione definitiva Qblll.02
Supporto al RUP: verifica della progettazione definitiva Qblll.03
Relazione generale e specialistiche, elaborati grafici, calcoli esecutivi Qblll.04
Particolari costruttivi e decorativi Qblll.05
Computo metrico estimativo, quadro economico, elenco prezzi ed eventuale analisi, quadro 
dell'incidenza percentuale della quantità di manodopera

Qblll.03

Schema di contratto, caoito1ato speciale d'appalto, cronoprogramma Qblll.04
Piano di manutenzione dell’opera Qblll.05
Progettazione integrale e coordinata - integrazione delle prestazioni specialistiche Qblll.06
Piano di sicurezza e coordinamento Oblll.07
Supporto al RUP: supervisione e coordinamento della progettazione esecutiva Qblll.08
Supporto al RUP: verifica della progettazione esecutiva Qblll.09
Supporto al RUP: per la programmazione e progettazione d'appalto Qblll.10
Supporto al RUP: per la validazione del progetto Oblii. I I

Proget-
tazione 
esecutiva
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Art. 1. Definizione

1. Ai fini della presente legge, per equo compenso si in-
tende la corresponsione di un compenso proporzionato 
alla quantità e alla qualità del lavoro svolto, al contenu-
to e alle caratteristiche della prestazione professionale, 
nonché conforme ai compensi previsti rispettivamente:
a) per gli avvocati, dal decreto del Ministro della giu-
stizia emanato ai sensi dell’articolo 13, comma 6, della 
legge 31 dicembre 2012, n. 247;
b)  per  i  professionisti  iscritti  agli  ordini  e  collegi,  dai  
decreti  ministeriali  adottati  ai  sensi dell’articolo 9 del 
decreto-legge 24 gennaio 2012, n. 1, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 24 marzo 2012, n. 27;
c) per i professionisti di cui al comma 2 dell’articolo 
1 della legge 14 gennaio 2013, n. 4, dal decreto del 
Ministro delle imprese e del made in Italy da adotta-
re entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore 
della presente legge e, successivamente, con cadenza 
biennale, sentite le associazioni iscritte nell’elenco di 
cui al comma 7 dell’articolo 2 della medesima legge n. 
4 del 2013.

Art. 2. Ambito di applicazione

1. La presente legge si applica ai rapporti professiona-
li aventi ad oggetto la prestazione d’opera intellettua-
le di cui all’articolo 2230 del codice civile regolati da 
convenzioni aventi ad oggetto lo svolgimento, anche in 
forma associata o societaria, delle attività professionali 
svolte in favore di imprese bancarie e assicurative non-
ché delle loro società controllate, delle loro mandatarie 
e delle imprese che nell’anno precedente al conferi-
mento dell’incarico hanno occupato alle proprie dipen-
denze più di cinquanta lavoratori o hanno presentato 
ricavi annui superiori a 10 milioni di euro, fermo restan-
do quanto previsto al secondo periodo del comma 3.
2. Le disposizioni della presente legge si applicano a 
ogni tipo di accordo preparatorio o definitivo, purché 
vincolante per il professionista, le cui clausole sono co-
munque utilizzate dalle imprese di cui al comma 1.
3. Le disposizioni della presente legge si applicano 
altresì alle prestazioni rese dai professionisti in favore 
della pubblica amministrazione e delle società discipli-
nate dal testo unico in materia di società a partecipa-
zione pubblica, di cui al decreto legislativo 19 agosto 
2016, n. 175. Esse non si applicano, in ogni caso, alle 
prestazioni rese dai professionisti in favore di società 
veicolo di cartolarizzazione né a quelle rese in favore 
degli agenti della riscossione. Gli agenti della riscossio-
ne garantiscono comunque, all’atto del conferimento 
dell’incarico professionale, la pattuizione di compensi 
adeguati all’importanza dell’opera, tenendo conto, in 
ogni caso, dell’eventuale ripetitività della prestazione 
richiesta."

Art. 3. Nullità delle clausole che prevedono un compenso 
non equo

1. Sono nulle le clausole che non prevedono un com-
penso equo e proporzionato all’opera prestata, tenen-
do conto a tale fine anche dei costi sostenuti dal pre-
statore d’opera; sono tali le pattuizioni di un compenso 
inferiore agli importi stabiliti dai parametri per la liquida-
zione dei compensi dei professionisti iscritti agli ordini 
o ai collegi professionali, fissati con decreto ministeria-
le, o ai parametri determinati con decreto del Ministro 
della giustizia ai sensi dell’articolo 13, comma 6, della 
legge 31 dicembre 2012, n. 247, per la professione fo-
rense, o ai parametri fissati con il decreto del Ministro 
delle imprese e del made in Italy di cui all’articolo 1, 
comma 1, lettera c) , della presente legge.
2. Sono, altresì, nulle le pattuizioni che vietino al pro-
fessionista di pretendere acconti nel corso della pre-
stazione o che impongano l’anticipazione di spese o 
che, comunque, attribuiscano al committente vantaggi 
sproporzionati rispetto alla quantità e alla qualità del 
lavoro svolto o del servizio reso, nonché le clausole e le 
pattuizioni, anche se contenute in documenti contrat-
tuali distinti dalla convenzione, dall’incarico o dall’aDi-
damento tra il cliente e il professionista, che consista-
no:
a) nella riserva al cliente della facoltà di modificare uni-
lateralmente le condizioni del contratto;
b) nell’attribuzione al cliente della facoltà di rifiutare la 
stipulazione in forma scritta degli elementi essenziali 
del contratto;
c) nell’attribuzione al cliente della facoltà di pretendere 
prestazioni aggiuntive che il professionista deve ese-
guire a titolo gratuito;
d)   nell’anticipazione    delle    spese   a    carico   del    
professionista;
e) nella previsione di clausole che impongono al profes-
sionista la rinuncia al rimborso delle spese connesse 
alla prestazione dell’attività professionale oggetto della 
convenzione;
f) nella previsione di termini di pagamento superiori a 
sessanta giorni dalla data di ricevimento da parte del 
cliente della fattura o di una richiesta di pagamento di 
contenuto equivalente;
g) nel caso di un incarico conferito a un avvocato, nella 
previsione che, in caso di liquidazione delle spese di lite 
in favore del cliente, all’avvocato sia riconosciuto solo 
il minore importo previsto nella convenzione, anche nel 
caso in cui le spese liquidate siano state interamente o 
parzialmente corrisposte o recuperate dalla parte, ov-
vero solo il minore importo liquidato, nel caso   in   cui   
l’importo   previsto   nella   convenzione   sia   maggiore;
h) nella previsione che, in caso di un nuovo accordo 
sostitutivo di un altro precedentemente stipulato con 
il medesimo cliente, la nuova disciplina in materia di 
compensi si applichi, se comporta compensi inferiori a 
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quelli previsti nel precedente accordo, anche agli inca-
richi pendenti    o,    comunque,    non    ancora    definiti    
o    fatturati;
i) nella previsione che il compenso pattuito per l’assi-
stenza e la consulenza in materia contrattuale   spetti   
solo   in   caso   di   sottoscrizione   del   contratto;
l)  nell’obbligo per il  professionista di  corrispondere al  
cliente o a soggetti  terzi  compensi, corrispettivi o rim-
borsi connessi all’utilizzo di software, banche di dati, 
sistemi gestionali, servizi di assistenza tecnica, servizi 
di formazione e di qualsiasi bene o servizio la cui uti-
lizzazione o fruizione nello svolgimento dell’incarico sia 
richiesta dal cliente
3. Non sono nulle le clausole che riproducono dispo-
sizioni di legge ovvero che riproducono disposizioni o 
attuano princìpi contenuti in convenzioni internazionali 
delle quali siano parti contraenti tutti gli Stati membri 
dell’Unione europea o l’Unione europea.
4. La nullità delle singole clausole non comporta la nul-
lità del contratto, che rimane valido ed eDicace per il 
resto. La nullità opera solo a vantaggio del professioni-
sta ed è rilevabile d’uDicio.
5.  La convenzione, il contratto, l’esito della gara, l’a-
Didamento, la predisposizione di un elenco di fiduciari 
o comunque qualsiasi accordo che preveda un com-
penso inferiore ai valori determinati ai sensi del comma 
1 possono essere impugnati dal professionista innanzi 
al tribunale"competente per il luogo ove egli ha la re-
sidenza o il domicilio, al fine di far valere la nullità della 
pattuizione e di chiedere la rideterminazione giudiziale 
del compenso per l’attività professionale prestata.
6.   Il tribunale procede alla ridetermina zione secon-
do i parametri previsti dai decreti ministeriali di cui  al  
comma  1  relativi  alle  attività  svolte  dal  profes-
sionista,  tenendo  conto  dell’opera eDettivamente 
prestata e chiedendo, se necessario, al professionista 
di acquisire dall’ordine o dal collegio a cui è iscritto il 
parere sulla congruità del compenso o degli onorari, 
che costituisce elemento  di  prova  sulle  caratteristi-
che,  sull’urgenza  e  sul  pregio  dell’attività  prestata, 
sull’importanza, sulla natura, sulla diDicoltà e sul valore 
dell’aDare, sulle condizioni soggettive del cliente, sui ri-
sultati conseguiti, sul numero e sulla complessità delle 
questioni giuridiche e di fatto trattate. In tale procedi-
mento il giudice può avvalersi della consulenza tecnica, 
ove sia indispensabile ai fini del giudizio."

Art. 4. Indennizzo in favore del professionista

1. Il giudice che accerta il carattere non equo del com-
penso pattuito ai sensi della presente legge ridetermi-
na il compenso dovuto al professionista e condanna il 
cliente al pagamento della diDerenza tra l’equo com-
penso così determinato e quanto già versato al profes-
sionista. Il giudice può altresì condannare il cliente al 
pagamento di un indennizzo in favore del professioni-
sta fino al doppio della diDerenza di cui al primo perio-
do, fatto salvo il risarcimento dell’eventuale maggiore 
danno.

Art. 5. Disciplina dell’equo compenso

1. Gli accordi preparatori o definitivi, purché vincolanti 
per il professionista, conclusi tra i professionisti e le im-
prese di cui all’articolo 2 si presumono unilateralmente 
predisposti dalle imprese stesse, salva prova contraria.
2. La prescrizione del diritto del professionista al pa-
gamento dell’onorario decorre dal momento in cui, per 
qualsiasi causa, cessa il rapporto con l’impresa di cui 
all’articolo 2 della presente legge. In caso di una plu-
ralità di prestazioni rese a seguito di un unico incarico, 
convenzione, contratto, esito di gara, predisposizione 
di un elenco di fiduciari o aDidamento e non aventi ca-
rattere periodico, la prescrizione decorre dal giorno del 
compimento dell’ultima prestazione. Per quanto non 
previsto dal presente articolo, alle convenzioni di cui 
all’articolo 2 si applicano le disposizioni del codice ci-
vile.
3. I parametri di riferimento delle prestazioni professio-
nali sono aggiornati ogni due anni su proposta dei Con-
sigli nazionali degli ordini o collegi professionali.
4. I Consigli nazionali degli ordini o collegi professionali 
sono legittimati ad adire l’autorità giudiziaria compe-
tente qualora ravvisino violazioni delle disposizioni vi-
genti in materia di equo compenso.
5. Gli ordini e i collegi professionali adottano disposi-
zioni deontologiche volte a sanzionare la violazione, 
da parte del professionista, dell’obbligo di convenire 
o di preventivare un compenso che sia giusto, equo 
e proporzionato alla prestazione professionale richie-
sta e determinato in applicazione dei parametri previsti 
dai pertinenti decreti ministeriali, nonché a sanzionare 
la  violazione dell’obbligo di avvertire il cliente, nei soli 
rapporti in cui la convenzione, il contratto o comunque 
qualsiasi accordo con il cliente siano predisposti esclu-
sivamente dal professionista, che il compenso per la 
prestazione professionale deve rispettare in ogni caso, 
pena la nullità della pattuizione, i criteri stabiliti dalle 
disposizioni della presente legge

 Art. 6. Presunzione di equità

1. È facoltà delle imprese di cui all’articolo 2, comma 1, 
adottare modelli standard di convenzione, concordati 
con i Consigli nazionali degli ordini o collegi professio-
nali.
2. I compensi previsti nei modelli standard di cui al 
comma 1 si presumono equi fino a prova contraria.

Art. 7. Parere di congruità 

1.   In alternativa alle procedure di cui agli articoli 633 
e seguenti del codice di procedura civile e di cui all’ar-
ticolo 14 del decreto legislativo 1° settembre 2011, n. 
150, il parere di congruità emesso dall’ordine o dal col-
legio professionale sul compenso o sugli onorari richie-
sti dal professionista costituisce titolo esecutivo, anche 
per tutte le spese sostenute e documentate, se rilascia-
to nel rispetto della procedura di cui alla legge 7 agosto 
1990, n. 241, e se il debitore non propone opposizione 
innanzi all’autorità giudiziaria, ai sensi dell’articolo 281 
-undecies del codice di procedura  civile,  entro  qua-
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ranta  giorni  dalla  notificazione  del  parere  stesso  a  
cura  del professionista.
2. Il giudizio di opposizione si svolge davanti al giudice 
competente per materia e per valore del luogo nel cui 
circondario ha sede l’ordine o il collegio professionale 
che ha emesso il parere di cui al comma 1 del presen-
te articolo e, in quanto compatibile, nelle forme di cui 
all’articolo 14 del decreto legislativo 1° settembre 2011, 
n. 150.

Art. 8.mPrescrizione per l’esercizio dell’azione di re-
sponsabilità professionale

1. Il termine di prescrizione per l’esercizio dell’azione 
di responsabilità professionale decorre dal giorno del 
compimento della prestazione da parte del professio-
nista.

Art. 9. Azione di classe

1.   I diritti individuali omogenei dei professionisti pos-
sono essere tutelati anche attraverso l’azione di classe 
ai sensi del titolo VIII -bis del libro quarto del codice 
di procedura civile. Ai fini di cui al primo periodo, fer-
ma restando la legittimazione di ciascun professionista, 
l’azione di classe può essere  proposta  dal  Consiglio  
nazionale  dell’ordine  al  quale  sono  iscritti  i  profes-
sionisti
interessati o dalle associazioni maggiormente rappre-
sentative.

Art. 10. Osservatorio nazionale sull’equo compenso

1.  Al fine di vigilare sull’osservanza delle disposizioni di 
cui alla presente legge in materia di equo compenso è 
istituito, presso il Ministero della giustizia, l’Osservatorio 
nazionale sull’equo compenso, di seguito denominato 
«Osservatorio».
"2. L’Osservatorio è composto da un rappresentante 
nominato dal Ministero del lavoro e delle politiche so-
ciali, da un rappresentante per ciascuno dei Consigli 
nazionali degli ordini professionali, da cinque rappre-
sentanti, individuati dal Ministero delle imprese e del 
made in Italy, per le associazioni di professionisti non 
iscritti a ordini e collegi, di cui al comma 7 dell’articolo 
2 della legge 14 gennaio 2013, n. 4, ed è presieduto dal 
Ministro della giustizia o da un suo delegato.
3.  È compito dell’Osservatorio:
4. a) esprimere pareri, ove richiesto, sugli schemi di 
atti normativi che riguardano i criteri di determinazione 
dell’equo compenso e la disciplina delle convenzioni di 
cui all’articolo 2;
5.  b) formulare proposte nelle materie di cui alla lettera 
a);
6. c) segnalare al Ministro della giustizia eventuali con-
dotte o prassi applicative o interpretative in contrasto 
con le disposizioni in materia di equo compenso e di 
tutela dei professionisti dalle clausole vessatorie.
7.  L’Osservatorio è nominato con decreto del Ministro 
della giustizia e dura in carica tre anni.
8. Ai componenti dell’Osservatorio non spetta alcun 

compenso, gettone di presenza, rimborso di spese o altro 
emolumento comunque denominato e a qualsiasi titolo do-
vuto.
9. L’Osservatorio presenta alle Camere, entro il 30 settem-
bre di ogni anno, una relazione sulla propria attività di vigi-
lanza.

Art. 11.  Disposizioni transitorie

1. Le disposizioni della presente legge non si applicano alle 
convenzioni in corso, sottoscritte prima della data di entrata 
in vigore della medesima legge."

Art. 12. Abrogazioni

1. A decorrere dalla data di entrata in vigore della presente 
legge, l’articolo 13 -bis della legge 31 dicembre 2012, n. 
247, l’articolo l 9 -quaterdecies del decreto-legge 16 otto-
bre 2017, n. 148, convertito, con modificazioni, dalla legge 
4 dicembre 2017, n. 172, e la lettera a) del comma 1 dell’ar-
ticolo 2 del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248, sono 
abrogati.

Art. 13. Clausola di invarianza finanziaria

1.  Dall’attuazione della presente legge non devono derivare 
nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. Le ammi-
nistrazioni interessate provvedono ai relativi adempimenti 
nell’ambito delle risorse umane, strumentali e finanziarie di-
sponibili a legislazione vigente.
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